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1. Il supporto della Provincia di Treviso ai Comuni per il Patto dei Sindaci1 

bŜƭ нллу ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎ ƻ άtŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛέΣ ŎƘŜ 

si configura come un accordo politico diretto tra Commissione e Città, Province e Regioni di tutta Europa, 

che vincola gli stessi a condurre azioni per realizzare gli obiettivi del 20-20-20 (20% in meno di emissioni di 

carbonio e più 20% di energia da fonti rinnovabili ed efficienza energetica). Le città firmatarie perseguono 

Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ riduzione delle emissioni di CO2 con misure di efficienza energetica e azioni 

collegate allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili e trasporto sostenibile, in linea con la strategia 

Europa 2020 lanciata dalla Commissione nel marzo 2010. Le priorità della strategia sono legate ad una 

crescita intelligente, inclusiva e sostenibile sotto il profilo delle risorse. 

Lƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ 

creazione di nuovi posti di lavoro ed agendo da traino per lo sviluppo della Green Economy sul proprio 

territorio. 

I Comuni che sottoscrivono il Patto dei Sindaci si impegnano a ridurre le emissioni di CO2 nelle rispettive 

ŎƛǘǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ - PAES.    

Il Piano di Azione rappresenta un documento chiave volto a dimostrare in che modo l'amministrazione 

comunale intende raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. 

La Commissione europea riconosce glƛ 9ƴǘƛ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ά{ǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻέ ŎƻƳŜ ƛ ǎǳƻƛ 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀƭƭŜŀǘƛ ǇŜǊ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ /ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎΦ 

Le strutture di supporto sono definite come quei Governi locali più vicini ai cittadini che sono capaci di 

fornire una guida strategica e un supporto tecnico ai Comuni che hanno la volontà politica di firmare il 

Patto dei Sindaci, ma che non hanno le capacità tecniche e/o le risorse per ottemperarne i requisiti, 

supporto che si concentra principalmente nella fase di preparazione e adozione dei PAES. Le Strutture di 

{ǳǇǇƻǊǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

società civile verso gli obiettivi fissati, nonché punti di incontro fondamentali per la condivisione di 

esperienze di successo e di buone pratiche con le altre unità territoriali, sia nazionali che europee, 

favorendone in tal modo la replicazione. 

La Provincia di Treviso ha considerato il Patto dei Sindaci e i suoi potenziali risultati estremamente positivi e 

per questo motivo si è deciso di rafforzare il supporto ai Comuni al fine di accompagnarli nel percorso di 

adesione e assunzione degli impegni derivanti dalla sottoscrizione. 

Ormai da qualche tempo, l'Amministrazione provinciale si sta occupando dei temi trattati dal Patto dei 

Sindaci anche attraverso la partecipazione ad iniziative a finanziamento comunitario in ambito energetico, 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ aŀƴŜǊƎȅΣ ά9ƴŜǊƎȅǾƛƭƭŀōέ Ŝ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Pimms, 

tƛƳƳǎ ¢ǊŀƴǎŦŜǊ Ŝ tƛƳƳǎ /ŀǇƛǘŀƭ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

                                                           
1
 ¢Ŝǎǘƻ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ Ŝ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜƴŜǊƎŜǘica europea al 2020, per la 

riduzione delle emissioni di CO2Σ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ sottoscritto in data 29 ottobre 2014 con i Comuni (Mogliano 
Veneto, Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Resana e Vedelago) e da Metodologia PAES: analisi per gruppi elaborata dalla Provincia di 
Treviso ed approvata dal Joint Research Centre (Covenant of Mayor Technical Helpdesk) ad aprile 2015. 
Per maggiori informazioni http://ecologia.provincia.treviso.it/Engine/RAServePG.php/P/539410190300/M/506410190300/T/Patto-dei-Sindaci 
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interesse in considerazione anche delle competenze che esercita in maniera trasversale sul proprio 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ǘǊŀsporto, ambiente ed energia. 

A tal fine, la Provincia di Treviso nel giugno 2012 si è accreditata come Covenant Territorial Coordinator, 

lanciando un programma di accompagnamento e supporto specifico per assistere i Comuni nel percorso del 

Patto dei Sindaci, promuovendo un sistema stabile e costante di coordinamento territoriale, volto 

principalmente alla preparazione dei PAES a livello comunale, alla ricerca di opportunità e risorse 

finanziarie connesse e alla promozione del patto stesso. 

9Ω ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻsta ed utilizzata una metodologia comune per la redazione dei PAES per i Comuni coinvolti, 

suddivisi per gruppi di lavoro. Il secondo gruppo di lavoro vede coinvolti i Comuni di  Mogliano Veneto, 

Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Resana e Vedelago. 

 Questi Comuni hanno aderito alla redazione di PAES congiunto ς option 12 , coordinati dalla Provincia. 

I Comuni coinvolti, suddivisi per fascia di popolazione, riportando anche la superficie comunale e 

ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ǎƻƴƻΥ 

1) Fascia Popolazione 10.001 ς 50.000 

ω Mogliano Veneto 27.500 ab - 46,15 kmq - area climatica E 

ω Paese 21.400 ab - 38 kmq - area climatica E 

ω Vedelago 16.300 ab - 61,66 kmq - area climatica E 

ω San Biagio di Callalta 13.060 ab - 48,51 kmq - area climatica E 

2) Fascia Popolazione 3.001.-10.000 

ω Quinto di Treviso 9.700 ab - 18,97 kmq - area climatica E 

ω Silea 9.900 ab - 18,74 kmq - area climatica E 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ά/ƻƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 

Azione per l'EnŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ t!9{έ ŘŜƭ Wƻƛƴǘ wŜǎŜŀǊŎƘ /ŜƴǘǊŜ Ŝ ƭŀ aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ t!9{Υ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛ 

elaborata dalla Provincia di Treviso ed approvata dal Joint Research Centre (Covenant of Mayor Technical 

Helpdesk) ad aprile 2015. 

Per la redazione del PAES, ciascun Comune sopraelencato, si è avvalso della centrale unica di committenza 

istituita presso la Provincia di Treviso per l'individuazione di un service esterno in ausilio al Comune per la 

redazione del PAES il cui capitolato è stato definito dalla Provincia e risulta uguale per tutti i Comuni del 

gruppo individuato così da avere un medesimo modello di redazione e di raccolta dati. Nello specifico per il 

ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 9Ƴƛǎǎƛƻƴƛ όL.9ύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜǇŜǊƛǘƛ ƛ 

Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ōƻǘǘƻƳ-up mentre per quello che riguarda il 

territorio, i dati sono stati reperiti su base provinciale e adattati ad ogni territorio comunale secondo 

approccio top-down. Il database IBE per ciascun Comune è stato creato utilizzando il tool sviluppato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ [ƛŦŜ [!Y{ ό/ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ !wt! 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀύ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ 

del gruppo Associazione Temporanea d'Impresa Nier Ingegneria e Energoclub onlus. L'anno di riferimento 

                                                           
2
 hǇȊƛƻƴŜ άƧƻƛƴǘ {9!t hǇǘƛƻƴ мέΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ŀǎsociati a ridurre individualmente di almeno il 20% le emissioni di CO2 al 2020 

entro i propri territori. I firmatari devono predisporre un unico PAES che deve riportare prioritariamente i risultati dei singoli IBE (uno per 

firmatario) ed una serie di azioni comuni ed individuali che contribuiranno a raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni . 
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per quantificare le emissioni di gas serra è stato individuato nel 2007 e per i coefficienti sono stati utilizzati 

ǉǳŜƭƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLt// Φ3 

I PAES dei 6 Comuni così descritti,  possono essere analizzati dal Joint Research Centre seguendo il grouped 

approach poiché è stata applicata una stessa metodologia e  le stesse references (data source, processo di 

ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL.9Σ ǎǘƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇatti e settori coinvolti, etc.) 

2. Il contesto energetico nazionale 

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ млκфм άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ 

ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέΦ 

La Legge n. 10/91 per prima attribuisce alle Regioni il nuovo compito di formulare i propri Piani energetici 

ŜŘ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ άL Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мт !Ǝƻǎǘƻ мфпнΣ ƴΦ ммрл Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΣ ŘŜƛ 

Comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti, devono prevedere uno specifico piano a livello 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέΦ 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ мр ƳŀǊȊƻ нлмн ά5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

di fonti rinnovabili e definizione della modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎƛŜ !ǳǘƻƴƻƳŜ όŎΦŘΦ ōǳǊŘŜƴ ǎƘŀǊƛƴƎύέΣ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

dell'articolo 37 del Decreto Legislativo n. 28/2011, definisce e quantifica gli obiettivi intermedi e finali che 

ciascuna Regione e Provincia Autonoma deve conseguire. Tutto ciò finalizzato al raggiungimento degli 

obiettivi nazionali al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale 

lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti. Il valore nazionale assegnato è pari al 

17% quale rapporto tra la quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di 

energia da conseguire nel 2020 (burden sharing). Tale obiettivo nazionale è stato poi ripartito tra le Regioni 

e le Provincie Autonome per una quota pari al 14,3% e il rimanente 2,7% in capo allo Stato in quanto 

rientrante nelle possibile azioni di esclusiva competenza dello Stato (es. acquisizione di energia da fonti 

rinnovabili anche da Paesi esteri). 

/ƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

Tutela del Territorio e del Mare del 15 marzo 2012, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 78 del 2/4/2012, 

sono stati definiti e quantificati gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili. Alla Regione Veneto è 

stato assegnato un obiettivo al 2020 pari al 10,3% rappresentante la percentuale di consumi finali lordi 

regionali che al 2020 dovranno essere coperti da fonti rinnovabili. 

                                                           
3
 ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ά{ǘŀƴŘŀǊŘέ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩLt//Σ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2  ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

consumatŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊettamente, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎŀƭƻǊŜκŦǊŜŘŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ I fattori di emissione standard si 

basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come avviene per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra reŘŀǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto. Secondo questo approccio il gas a effetto serra 

più importante è la CO2  e le emissioni di CH4 e N2O non è necessario siano calcolate. Inoltre, le emissioni di CO2  ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 

biomassa e dei biocombustibili, così come le emissioni derivanti da elettricità verde certificata sono considerate pari a zero ς tratto da Linee Guida 

ά/ƻƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ -PAES (JRC 2010) 
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Gli obiettivi intermedi e finali di contenimento dei consumi finali lordi e di sviluppo delle fonti rinnovabili 

sono riassunti della tabella seguente che riporta la traiettoria al 2020 dei valori di riduzione imputati dal 

Decreto Ministeriale 15 marzo 2012 per ciascuna Regione, modulati attraverso il raggiungimento di una 

serie di obiettivi biennali fino al raggiungimento della riduzione al 2020. 

Tabella 1: Traiettoria degli obiettivi regionali percentuali dall'anno di riferimento al 2020. 

Va ricordato che la Regione Veneto ha predisposto il Piano Energetico Regionale relativo alle fonti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭϥƛǘŜǊ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ dalla DGR n. 791 del 

31 marzo 2009. Con DGR n. 1820 del 15 ottobre 2013 sono stati adottati il Documento di Piano, il Rapporto 

ambientale e il Rapporto ambientale - sintesi non tecnica, avviando il percorso di consultazione e 

partecipazione conclusosi poi con il parere della Commissione Regionali VAS. A fine 2014 il Piano Energetico 

Regionale e relativi aggiornamenti, a seguito della fase delle osservazioni, è stato adottato dalla Giunta e 

presentato al Consiglio regionale per la sua approvazione finale (tuttora in corso). 
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3. La normativa in ambito energetico 

Di seguito si presenta un sintetico compendio delle principali normative in campo energetico, a livello 
comunitario e nazionale. 

3.1 Direttive comunitarie 

¶ Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli 

appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE. 

¶ Direttiva 2012/27/UE ŘŜƭ нр ƻǘǘƻōǊŜ нлмн ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ 

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. 

¶ Direttiva 2010/31/CE ŘŜƭ мф ƳŀƎƎƛƻ нлмл ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ. 

¶ Direttiva 2010/30/CE ŘŜƭ мф ƳŀƎƎƛƻ нлмл ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ Řƛ 

ŀƭǘǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛ 

relative ai prodotti (rifusione). 

¶ Decisione n. 406/2009/CE concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a 

effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra entro il 2020. 

¶ Direttiva 2009/31/CE comunitaria relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e 

recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e 

del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) 

n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

¶ Direttiva 2009/29/CE comunitaria che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed 

estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra. 

¶ Direttiva comunitaria 2009/28/CE ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊgia da fonti rinnovabili, 

recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE . Rettifica della 

direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, sulla promozione 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ. 

¶ Direttiva comunitaria 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 

¶ Direttiva comunitaria 2008/50/CE ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊƛŀ ǇƛǴ Ǉǳƭƛǘŀ ƛƴ 

Europa. 

¶ Direttiva comunitaria 2008/1/CE ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ. 

¶ Direttiva comunitaria 2006/32/CE ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ 

recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio. 

¶ Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, relativa ai rifiuti. 

¶ Direttiva comunitaria 2005/32/CE sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano 

energia. 

¶ Direttiva comunitaria 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione. 

¶ Decisione 2007/74/CE che fissa valori di rendimento di riferimento armonizzati per la produzione 

separata di elettricità e di calore (in applicazione della 2004/8/CE). 

¶ Direttiva comunitaria 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

¶ Direttiva comunitaria 2001/77/CE sulla promozione delle fonti rinnovabili. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOL_2014_094_R_0065_01&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOL_2014_094_R_0065_01&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0013:0035:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0063:0087:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0063:0087:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0016:0062:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0016:0062:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:312:0003:0030:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:152:0001:0044:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:152:0001:0044:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:024:0008:0029:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0064:0085:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0064:0085:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0009:0021:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:191:0029:0058:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:191:0029:0058:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2004:052:0050:0060:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:032:0183:0188:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:032:0183:0188:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:001:0065:0071:IT:PDF
http://www.isprambiente.gov.it/files/temi/direttiva2001-77-ce.pdf
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3.2 Decreti attuativi nazionali 

¶ D.M. 10 febbraio 2014: Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di 

efficienza energetica di cui al DPR n.74/2013 

¶ D.M. 23 dicembre 2013: Criteri Ambientali Minimi ς Acquisto di lampade a scarica ad alta intensità 

Ŝ ƳƻŘǳƭƛ ǇŜǊ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭluminazione 

ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ς 

aggiornamento 2013 

¶ D.P.R. 16 aprile 2013, n.75: Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŀ Ŏǳƛ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мфнκлр 

¶ D.P.R. 16 aprile 2013, n.74: Regolamento recante definizioni dei criteri generali in materia di 

esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 

ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŜŘ ŜǎǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ 

ǳǎƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ п ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ Ŏύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мфнκлр 

¶ D.M. 10 aprile 2013: tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ t! 

ς revisione 2013 (GPP) 

¶ D.M. 28 dicembre 2012: Incentivazione della produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed 

interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni 

¶ D.M. 22 novembre 2012: Modifiche del DM 26 giugno 2009 recante Linee guida nazionali sulla 

certificazione energetica degli edifici 

¶ DECRETO 15 marzo 2012: Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 

rinnovabili e definizione della modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden Sharing). 

¶ D.M. 5 settembre 2011: regime di sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento 

¶ D.M. 4 agosto 2011: misure per la promozione della cogenerazione ς Integrazioni al Dlgs 20/2007. 

¶ D.P.R. 2 aprile 2009, n.59Υ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ e b), del 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 

rendimento energetico in edilizia. 

¶ D.M. 21 dicembre 2007: revisione e aggiornamento dei D.M. 20 luglio 2004, concernenti 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

delle fonti rinnovabili. 

¶ D.M. 19 febbraio 2007 : criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. 

¶ D.M. 20 luglio 2004Υ ƴǳƻǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ 

¶ D.P.R. 26 agosto 1993, n.412Υ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

di energia. 

¶ D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633Υ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΦ 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/04/02/14G00067/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/01/23/14A00271/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/27/13G00115/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/27/13G00114/sg
https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/sites/acquistinrete/documenti/Decreto_PAN_Piano_Azione_Sotenibilita_Ambientale.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-02&atto.codiceRedazionale=12A13721
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/12/13/12A12945/sg;jsessionid=-sl5J3qsAfwWAkL01plXlw__.ntc-as1-guri2a
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-15_03_2012.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-5_09_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-4_08_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DPR_59_2009.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/12_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/02_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/07_2004.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DPR_412_93.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/1972_633.pdf
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3.3 Altra legislazione nazionale ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

¶ D.Lgs. 102/2014: !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмнκнтκ¦9 ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŜ 

direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE 

¶ Legge di conversione 27 febbraio 2014, n.15: Conversione in legge, con modificazioni, del 

DL Milleproroghe n.150/2013 

¶ Legge di conversione 21 febbraio 2014, n.9Υ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ άDestinazione 

Lǘŀƭƛŀέ 

¶ Legge n.147 del 27/12/2013Υ άLegge di Stabilitàέ όŦŀ ǎƭƛǘǘŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀƭƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!t9 ŀ ŘƻǇƻ 

ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

quindi in attesa di tali provvedimenti, possono essere conclusi contratǘƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!t9 ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀύ 

¶ Decreto ς Legge 23 dicembre 2013, n. 145Υ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ άDestinazione 

Italiaέ όǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ !t9 ǊŜǎǘŀƴƻ ǾŀƭƛŘƛ Ƴŀ 

vengono multati con una sanzione che può andare da 1.000 a 18.000 euro mentre non vi è più 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻύ 

¶ Decreto ς Legge 04 giugno 2013, n. 63: Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

europa, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale 

¶ D.Lgs. 3 marzo 2011, n.28Υ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκнуκ/9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ 

2001/77/CE e 2003/30/CE. 

¶ D.Lgs. 29 marzo 2010, n.56: modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, recante 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллсκонκ/9Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛa e i servizi 

energetici e recante abrogazioni della direttiva 93/76/CEE. 

¶ D.Lgs.30 maggio 2008 n.115Υ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллсκонκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜfficienza degli usi 

Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фоκтсκ/99Φ 

¶ Legge 3 agosto 2007, n.125: conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 18 giugno 2007, n. 73, 

ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

¶ D.Lgs. 8 febbraio 2007, n.20: attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della 

ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǳǘƛƭŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

¶ D.Lgs. 2 febbraio 2007, n.26: attuazione della direttiva 2003/96/CE che ristruttura il quadro 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ 

¶ D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152: norme in materia ambientale. 

¶ D.Lgs. 29 dicembre 2006, n.311: Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 

мфнΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκфмκ/9Σ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

¶ D.Lgs. 19 agosto 2005, n.192: attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

¶ D.Lgs. 29 dicembre 2003, n.387: attuazione della direttiva 77/2011 CE relativa alla promozione 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ 

http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/D_Lgs_102_2014.pdf
http://www.cliclavoro.gov.it/Normative/Legge_27_febbraio_2014_n.15.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/2/21/14G00023/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/12/27/13G00191/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/12/23/13G00189/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/05/13G00107/sg
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/28_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/115_2008.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/115_20081.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/125_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/20_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Dlgs_26_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/152_2006_TU_Ambientale.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Dlgs_311_2006.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/192_2005.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DLgs387-03.pdf
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¶ Legge 23 luglio 2009, n.99: ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ 

ƴƻƴŎƘŜΩ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ 

¶ D.Lgs. 26 ottobre 1995, n.504: testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative. 

¶ Legge 9 gennaio 1991 n.10: ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳǎƻ 

ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ 

3.4 Altri provvedimenti 

¶ Comunicazione interpretativa della Commissione: Il diritto comunitario degli appalti pubblici e le 

possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici , 4.7.2001, 

COM(2001) 274 definitivo 

¶ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘutela del territorio e del mare, Decreto 8 maggio 2003, 

n.203: Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il 

fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 

nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 

¶ Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al 

coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 

servizi 

¶ Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al 

coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 

servizi 

¶ Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163: Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

¶ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ф ƎƛǳƎƴƻ нллсΥ Review of the EU Sustainable Development 

Strategy (EU SDS) 

¶ Comunicazione della Commissione del 3 marzo 2010 COM(2010) 2020 definitivo: Europa 2020, Una 

strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

¶ Piano di ŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ conforme alla direttiva 2009/28/CE e 

alla decisione della Commissione del 30 giugno 2009 

¶ Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni: Piano di efficienza energetica 2011 

¶ Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 24 in attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla 

promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico nel trasporto su 

strada 

 

http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/99_2009.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/504_1995.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/10_1991.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2001-0274-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2001-0274-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/06163dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/06163dl.htm
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/ST_10117_2006_INIT_EN.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/ST_10117_2006_INIT_EN.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2010-2020-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2010-2020-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/PAN-DETTAGLIO.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM2011_0109_IT.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
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4. Il bilancio energetico e delle emissioni di CO2 della Provincia di Treviso 

E' utile richiamare i risultati dell'indagine effettuata con il progetto europeo Manergy ς progetto per la 

promozione dell'autosufficienza energetica in un'ottica sostenibile e grazie all'utilizzo delle energie 

rinnovabili ς finanziato dal programma Central Europe dell'Unione Europea  di cui la Provincia è stata 

partner, iniziato a maggio 2011 e concluso ad aprile 20144. Il progetto ha consentito di stimare un bilancio 

energetico a livello provinciale e descrivere, con un riferimento quanto più prossimo alla scala comunale, la 

domanda e l'offerta di energia del territorio con alcune prime riflessioni utili ad orientare le politiche 

energetiche a livello locale, come lo strumento PAES prevede. 

 Per quanto riguarda l'offerta energetica, la produzione di energia elettrica in Provincia di Treviso nel 2009 è 

stata di 1.139 GWh pari al 7,2% della produzione regionale (nel 2003 era pari a 923 Gwh) così ripartita: 

ς  80% centrali idroelettiche; 

ς  18,3% impianti termoelettrici; 

ς  1,1% impianti fotovoltaici; 

ς  0,5% impianti a biomasse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Grafico 1: produzione di energia elettrica nelle Provincia di Treviso per fonte (Fonte: Terna) 

Mentre per quanto riguarda la produzione di gas e altri combustibili, non ci sono giacimenti nel territorio 

provinciale. 

In termini di consumi (domanda), per quanto riguarda l'energia elettrica, la Provincia di Treviso ha 

registrato, come le altre provincie, un aumento costante dei consumi del 5% all'anno tra il 1999 e 2003, un 

lieve rallentamento fino al 2008 per poi dar avvio a un forte decremento a partire dal 2009 in poi. Il 

consumo energetico nel 2009 è stato di 4.697 GWh ripartiti per settori: 

ς  54% industria; 

ς  23% terziario; 

ς  20% domestico; 

ς  3% agricoltura 

                                                           
4
 Documento a cura di ATI Ecuba-Veneto Progetti per il primo gruppo di Comuni che hanno redatto il PAES con il supporto della Provincia di Treviso 
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 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Consumi in GWh 4.654,8 4.684 4.884 4.930,6 4.970,9 4.697 

±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ  0,6% 4,3% 1% 0,8% -5,5% 

Tabella 2: Consumo di energia elettrica in Provincia di Treviso 2004 ς 2009 (Fonte: Terna) 

Anche il consumo del gas ha subito a partire dal 2004 al 2009 una diminuzione pari al 9% (908 milioni di 

Stmq del 2004 ai 829 Stmq del 2009) con il settore industriale che ha ridotto notevolmente i consumi circa 

del 20% a fronte di una contrazione economica che a tutt'oggi ha significative ricadute sia sul consumi che 

sulla produzione. E' possibile avere i dati dall'Agenzia delle Dogane riferibili ai quantitativi di combustibili 

erogati dai depositi commerciali/industriali obbligati al registro di carico e scarico ubicati in Provincia di 

Treviso. 

 2006 2007 2008 2009 

Gasolio per riscaldamento 84.544.832 65.765.357 70.790.408 62.161.652 

Petrolio 855.671 653.541 849.042 668.092 

Gas di Petrolio Liquefatto (GPL) uso riscaldamento 23.969.634 28.474.971 24.446.298 23.733.907 

Olio combustibile ad uso riscaldamento e industriale 44.074.394 35.997.423 32.264.648 31.939.790 

Tabella 3: Combustibili erogati in litri 2009 ς 2009 (Fonte: Agenzia delle Dogane) 

In termini di energia elettrica e gas, la Provincia di Treviso non è in grado di soddisfare la domanda con una 

produzione locale (offerta), inoltre per il gas vi è, come nel resto d'Italia, una totale dipendenza da 

importazione. Nel 2009 la domanda energetica complessiva è stata 19.094 GWh, con ripartizione per fonte. 

Vettore energetico Consumi in GWh 

Elettricità 4.697 

Gas naturale 7.950 

Gasolio per riscaldamento 665 

Petrolio 5.284 

GPL per riscaldamento 162 

Olio combustibile ad uso riscaldamento e industriale 336 

TOTALE 19.094 

Tabella 4: Domanda energetica provinciale ς anno 2009 (Fonte: elaborazione ATI Venetoprogetti ς Ecuba) 

Se riconduciamo tali risultati alla cornice di riferimento dell'obiettivo europeo 20-20-20 e in particolare 

άƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ŀƭ нл҈ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ όǳǎƛ 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻύέ ŀōōƛŀƳƻ ǇŜǊ ƭϥŀƴƴƻ нллфΥ 
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Domanda energetica5 (equivalente ai consumi) in GWh: 19.094 

Offerta energetica totale (corrispondente di fatto alla produzione locale di energia elettrica) in GWh. 1.139 

Offerta energetica da Fonti rinnovabili in GWh: 935,6 (4,9% del totale della domanda)6. 

 
Tabella 5: DOMANDA ς stato attuale anno 2009 

I risultati evidenziano un valore di emissioni di CO2  pro-capite maggiore alla media nazionale che 

ricordiamo è di 7,2 tonnellate di CO2  pro-capite (tale valore varia notevolmente tra i Paesi e dipende dal 

mix di fonti energetiche utilizzate per la produzione di energia). 

Per stimare lo scenario emissivo al 2020, è necessario prendere in considerazione l'andamento demografico 

e stimare la popolazione al 2020 pari a 986,223 unità, con un incremento ipotizzato nel decennio 2011 -

2020 di 97.974 abitanti. Moltiplicando la domanda energetica attuale pro-capite per questo valore 

otteniamo la domanda stimata al 2020 che risulterebbe essere pari a 21,199 GWh con una stima delle 

emissioni dal 2020 che si attesterebbe a 8.191.568, 24 tonnellate di CO2. L'obiettivo di riduzione del 20%, 

rispetto al valore del 2009, significherebbe una riduzione di 1.457.626 tonnellate di CO2. 

 
Tabella 6: DOMANDA ς Scenario al 2020 

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ǎŀǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ programmazione politico - 

energetica che si muova su due livelli: da una parte incentivare la diminuzione o perlomeno una 

ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ όŘƻƳŀƴŘŀ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

prodotte da fonti rinnovabili. 

In entrambi i casi si avrebbe come risultato atteso la diminuzione delle emissioni, in particolare di CO2  , e 

una maggior autonomia energetica che permetterebbe forse un rilancio economico sia in termini di nuova 

imprenditoria legata al settore, sia Řƛ ƳƛƴƻǊ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ƻ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ 

rappresentare un utile. Si pensi ad esempio che alcuni studi specifici condotti su alcuni distretti industriali 

Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǎŀ tra il 3 % e il 10% del fatturato di 

ǳƴΩ ƛƳǇǊŜǎŀ.7 

                                                           
5
 Ad esclusione dei consumi dei trasporti 

6
 Per completezza, volendo ricomprendere i consumi dei trasporti e stimando in base ai dati nazionali che tale componente pesi circa il 20-25% sui 

consumi finali, potremmo affermare che la quota di consumi coperta dalle fonti rinnovabili in valore assoluto si attesta attorno al 2%. 

7
 tǊƻƎŜǘǘƻ άaŀǇǇŀǘǳǊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜ [ƛǾŜƴȊŀέ - FVG ς anno 2011 
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5. Il Patto dei Sindaci nei singoli Comuni: adesioni e strutture organizzative 

I sei Comuni facenti parte del gruppo, ovvero il Comune di Mogliano Veneto, Paese, Quinto di Treviso, San 

Biagio di Callalta, Silea Ŝ ±ŜŘŜƭŀƎƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 

2014, ognuno attraverso propria Delibera Consiliare, prendendoǎƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ 

obiettivi dettati dalla Commissione Europea. 

In questa inedita esperienza di pianificazione, le Amministrazioni sono state sollecitate ŀ άŦŀre ƎǊǳǇǇƻέ e 

ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻΣ ŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀ 

Bruxelles. In questo senso, la Provincia ben rappresenta il ruolo di importanza dato dalla stessa 

Commissione Europea agli enti di coordinamento, che costituiscono un prezioso aiuto per i Comuni nella 

fase di redazione del PAES, sia nel fornire le informazioni necessarie sulle metodologie da utilizzare, sia nel 

dare indicazioni per il futuro monitoraggio, supporto indispensabile tanto per i tecnici interni, quanto per le 

professionalità esterne che collaborano in questo processo con le Amministrazioni Locali. In particolare è 

intenzione delle Provincia riuscire a massimizzare le sinergie presenti sul territorio. Questo obiettivo ha 

fatto nascere la volontà di creare gruppi di lavoro intercomunali, questi sei Comuni rappresentano la 

seconda esperienza, e di redigere dei JOINT PAES ς Opzione 1 (per ulteriori specifiche sul ruolo attivo della 

Provincia di Treviso si rimanda al cap. 1). 

Per la realizzazione del presente JOINT PAES ς Opzione 1 όǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ Ŝ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ .ŀǎŜ 

delle Emissione, redazione del Piano, ideazione e messa in atto di pratiche partecipative per ogni Comune,  

creazione di tavoli di lavoro interni ed esterni ai Comuni, mantenimento delle comunicaȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ 

provinciale, etc.) la Provincia di Treviso, in veste di centrale unica di committenza, ha deciso di richiedere il 

supporto tecnico e professionale del RTI NIER Ingegneria e ENERGO CLUB onlus, due realtà a carattere 

tecnico che da tempo operano nel campo della valutazione e diagnostica energetica, sviluppo di soluzioni in 

tema di efficientamento e incremento del settore delle energie rinnovabili. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ Sindaci e la redazione del JOINT PAES ς Opzione 1, ogni Comune 

ha avviato un lavoro di collaborazione interno alle proprie strutture amministrative, che ha coinvolto vari 

attori. Va sottolineato che questa iniziativa, come del resto previsto dalle linee guida JRC, coinvolgerà in 

ƳƻŘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ό¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ 

Lavori pubblici, Edilizia Privata, Mobilità, ragioneria, servizi demografici, ecc.). 

Segue il dettaglio delle singole professionalità coinvolte a livello Comunale. 
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 Note Soggetti / settori coinvolti Attività attribuite  

Comune di 

Mogliano 

Veneto 

Istituzione di apposito tavolo 

tecnico trasversale (rif. Prot. 

0008761), che coinvolga i 

vŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!/ nelle fasi 

di implementazione e 

avanzamento del PAES. Allo 

stesso verranno dedicate 

apposite risorse umane e 

finanziare dedicate al PAES 

1. Arch. Salvina Sist, dirigente del Settore II (edilizia 

privata, Pian. e gestione del territorio, opere e strutture 

pubbliche, viabilità, ambiente, sviluppo economico)  

2. Comis Roberto, dirigente del Settore I ς Servizi Amm. 

ed Economico finanziari, segreteria e servizi ausiliari 

3. Corbanese Rita, dirigente del Settore III ς Servizi alla 

persona 

1. Dirigente responsabile per il coordinamento 

del tavolo tecnico 

2. ς 3.Identificazione e definizione dei soggetti 

interni al settore di riferimento da coinvolgere 

nel tavolo tecnico trasversale 

 

Comune di  

Paese 

 1. Riccardo Vianello, Dirigente Area Gestione del 

Territorio; 

2. Daniele Fiore , Titolare di P.O. Edilizia, Urbanistica, 

Servizio Informativo Territoriale, Ambiente; 

3. Area Lavori Pubblici ς Marco Zanatta , Luciano Bado , 

Eliseo Barbisan, Luciano Marton; 

4. Area Economato e Ragioneria ς Domenico Pavan, 

Mirella Nasato, Stefania Cremasco; 

5. Area Edilizia Residenziale e Produttiva ς Margherita 

Biondo, Laura Pozzobon, Crosato Elena; 

6. Michela Milan ς Area Servizi Ambientali 

1. ς 2. Coordinamento generale delle attività 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩimplementazione del PAES e i 

lavori del gruppo qui identificato 

3. fornitura dati e monitoraggio interventi sul 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

pubblica, il sistema delle piste ciclabili 

4. fornitura dati e monitoraggi interventi sul 

parco auto comunale 

5. fornitura dati e informazioni sulle pratiche di 

edilizia privata per interventi legati al PAES 

6. coordinamento della fornitura dei dati da 

ogni singolo settore/soggetto coinvolto e 

monitoraggƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
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Comune di 

Quinto di 

Treviso 

 1.  Annalisa Pignata ς settore Ambiente e 

Protezione civile 

2. Da Re Daniela ς settore Lavori Pubblici 

3. Naletto Walter ς settore Lavori Pubblici 

4. Gasparini Luca ς settore Edilizia Privata 

1. Referente e coordinatore del gruppo di lavoro 

interno sia per la redazione che per le attività di 

implementazione e monitoraggio 

2. reperimento e monitoraggio dei dati sui consumi 

energetici del patrimonio pubblico 

3. fornitura dati e monitoraggio degli interventi di 

efficientamento e gestione del patrimonio 

comunale 

4. Raccolta dati degli interventi di efficientamento e 

installazione di impianti di produzione da FER nel 

settore edilizia privata 

Comune di  

San Biagio di 

Callalta 

 1. Uff. Programmazione e gestione opere 

pubbliche e patrimonio comunale 

2. Uff. Ragioneria, Economato e Personale 

3. Uff. Edilizia Privata 

4. Uff. Servizi Sociali 

5. Uff. Segreteria 

6. Uff. Protocollo 

1. Fornitura dati riguardanti i consumi e gli 

interventi del patrimoni pubblico, parco mezzi 

comunale, trasporto scolastico. Reperimento e 

gestione dei dati di consumo riferiti al settore 

privato (energia elettrica e termica) 

2.reperimento e gestione dei dati di consumo di 

energia elettrica del patrimonio e illuminazione 

pubblica 

3. fornitura dei dati relativi alla dotazione di sistemi 

fotovoltaici nel settore privato e monitoraggio 

interventi in merito 

4. ς 5. ς 6. Attività di partecipazione e 

coinvolgimento della cittadinanza 
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Comune di  

Silea 

 1 .Arch. Denis CendronΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ с ς 

Gestione Infrastrutture, Patrimonio e Tutela del 

Territorio 

2. Elena de LazzariΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ с ψ servizio  

Ecologia e Ambente 

3. Rag. Annalisa ZanetteΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ н ς 

Servizi Finanziari e Gestione Tributi 

4. Area 1 ς Affari Generali e Servizi Amministrativi; 

5. Area 3 ς Servizi alla Persona 

6. Area 4 ς Uff. Edilizia Privata 

 

1. coordinamento e rilevamento dati strutturali sul 

patrimonio comunale 

2. ricerca e fornitura di dati di consumo energetico del 

patrimonio pubblico, rapporti di comunicazione e 

richiesta dati con i fornitori presenti sul territorio, 

ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ 

con i membri del gruppo di lavoro qui identificato 

3. fornitura consumi energetici del patrimonio comunale 

4. gestione di pratiche di informazione e coinvolgimento 

della cittadinanza (aggiornamento della pagina dedicata 

al PAES sul sito comunale, predisposizione ed erogazione 

di apposite newsletter, etc.) 

5. monitoraggio e fornitura dati riferite a pratiche 

presenti nelle scuole quali PediBus, carpooling scolastico, 

etc. 

6. monitoraggio e fornitura dati di produzione di impianti 

fotovoltaici presenti sul territorio. 

Comune di 

Vedelago 

 1.Geom. Mario Dal Negro ς addetto al servizio 

tecnico, Lavori Pubblici 

2. dott.ssa Lidia Nicola ς addetto al servizio Tutale 

e Ambiente 

3. Anna Graziotto ς dipendente servizio tecnico 

Lavori Pubblici 

1. referente e coordinatore attività di reperimento dati e 

monitoraggio PAES 

2. reperimento e monitoraggio di dati ambientali ed 

energetici a livello territoriale 

3. reperimento e fornitura di dati di consumo ed 

energetici del patrimonio comunale 
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6. Il sistema di pianificazione 

Nella redazione del PAES, una delle azioni iniziali consiste nella valutazione del quadro attuale delle 

politiche pertinenti, così da rispondere alla domanda άŀ che punto sƛŀƳƻέΚ Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ in uno stesso contesto 

convivono talvolta politiche e procedure non sempre coerenti. Per questo è necessario identificare piani,  

programmi e politiche esistenti, che incidono localmente sulla questione energetico-climatica, così da 

confrontarli e verificarne la coerenza. Di seguito verranno quindi esaminati i principali strumenti vigenti a 

livello Regionale, Provinciale e Comunale. 

Per quanto attiene a questi ultimi strumenti di pianificazione, verrà fatta una comparazione fra le singole 

situazione comunali, così da comprendere quali possibili azioni mettere in campo, prendendo anche spunto 

ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΦ 

6.1 Piani e programmi di livello sovracomunale 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŀǊǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘi di programmazione e pianificazione extra-comunale, che verranno analizzati 

e valutati solamente per quanto concerne la questione energetico-climatica. Andare ad analizzare tale 

sistema mette fin da subito il PAES in una situazione di sinergia rispetto a quanto previsto negli strumenti in 

oggetto. Sarebbe infatti controproducente definire linee strategiche per i singoli comuni in contrasto con 

quanto definito da piani / programmi regionali e provinciali. 

Integrando le politiche e le indicazioni presenti, si procede, di fatto, ad una massimizzazione degli sforzi già 

compiuti. Inoltre, inserirsi nella più ampia visione del territorio, dettata dalla pianificazione regionale e da 

quella provinciale, aumenta il potenziale delle azioni proposte in sede di PAES, in quanto linea seguita non 

ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /omunale in oggetto, ma più in generale da un territorio univoco. 

I settori che verranno considerati in analisi sono quelli su cui il PAES andrà a concentrarsi durante tutto il 

suo percorso di elaborazione e attuazione: energia, mobilità e trasporti, sistema insediativo. Sono questi, 

infatti, gli ambiti responsabili del maggior contributo emissivo, sui quali di conseguenza ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{ 

deve ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ Ŏƻƴsiderazione quanto dichiarato negli strumenti di 

pianificazione extra-comunale per questi settori specifici. In particolare gli strumenti considerati in questa 

analisi sono: 

PTRC ς Piano Territoriale Regionale di Coordinamento: piano di direttive, adottato nel 2009, che delinea gli 

indirizzi strategici per lo sviluppo armonioso e sostenibile del territorio regionale, senza entrare nello 

specifico delle singole aree/singoli ambiti. In particolare, il Piano si è trovato ad affrontare tematiche 

complesse fra cui anche la questione dei cambiamenti climatici. In apertura del Piano, infatti, si dichiara 

ŎƻƳŜ άǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όΧύ ƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

alternative che si possono porre in questa fase storica e ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ [ŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ 

dovrà riguardare le principali componenti della domanda di energia: dalla mobilità e trasporti, alla 

costruzione e gestione dei sistemi urbani e territoriali, alla produzione industriale, ai requisiti degli edifici da 

costruire e di quelli esistenti, ad altri aspetti dello stile di vita individualeΦέ όt¢w/Σ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜύΦ 

[ŀ ǎŦƛŘŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǇƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎità delle città e 

dei territori di internazionalizzarsi mantenendo la dimensione e le peculiarità locali che le 

contraddistinguono. Questa riflessione offre ampie possibilità di sviluppo, che passano anche da un 

ammodernamento delle città in chiave ecosostenibile e smart, che diminuisca il loro peso antropico 

rispetto al contesto ambientale. 
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PTCP ς Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Provincia di Treviso: documento elaborato in sede 

provinciale, che ha il compito di gettare le linee di sviluppo sul territorio della Provincia di Treviso, e 

soprattutto Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴŀ ŦǊŀ ƭΩŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ Lƭ tƛŀƴƻΣ approvato 

Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмл, si articola su linee strategiche a cui poi seguono obiettivi di carattere 

generale, ed intende gettare le basi per un percorso comune, senza tuttavia togliere ai Comuni la possibilità 

di declinare quanto prescritto rispetto alla realtà e alle esigenze locali. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¢/t si ritrova un 

richiamo alla questione energetica abbastanza forte, ideƴǘƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩέ!ǎǎŜ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ оΦ 9ƴŜǊƎƛŀΣ wƛǎƻǊǎŜ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ǎƛ ricordano gli impegni presi a livello nazionale 

Ŏƻƴ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ YȅƻǘƻΣ ŀƴŘŀƴŘƻ Ǉƻƛ ŀ ŦŀǊŜ άƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻέ: molti i 

nodi che emergono, legati in particolare al sistema di insediamento diffuso che connota tanto il settore 

residenziale quanto quello produttivo e dei servizi. Una tendenza che ovviamente il Piano punta a 

controvertire, dando alle Amministrazioni Comunali non solo principi astratti e di carattere generale, ma 

anche indicazioni concrete. 

Programma Regionale di Sviluppo (PRS): documento elaborato nel 2007 con carattere di programmazione, 

che getta le linee per lo sviluppo del territorio veneto. Il documentoΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ iniziale che prende in 

considerazione tutti gli aspetti che connotano il sistema sociale, economico, territoriale della Regione, 

fornisce una visione strategica del Veneto in un futuro a medio e lungo termine, sotto tutti i punti di vista, e 

getta la basi per il suo soddisfacimento, interpellando successivi documenti di programmazione anche di 

natura finanziaria. Il Piano non detta azioni specifiche, bensì mira ad identificare le possibili strade da 

intraprendere.  

Programma di Sviluppo Rurale (PSR):strumento di programmazione, adottato nel 2005, che definisce lo 

stato attuale e le previsioni di sviluppo per quanto attiene il territorio e il settore agricolo, agroalimentare e 

forestale, arrivando ad un livello di dettaglio maggiore rispetto a documenti analoghi. Dal punto di vista 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƛƭ t{w Ŧŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΦ Lƴ 

particolare afferma come sia importante avviare dei processi di ammodernamento del settore che 

comprendano un uso maggiormente sostenibile della risorsa ambientale, nonché un efficientamento delle 

strutture e delle tecniche in chiave energetica. 

Piano Regionale dei Trasporti: documento di indirizzo che imposta una serie di politiche in tema di 

infrastrutture e mobilità. Il Piano è stato redatto nel 2005 e dà molto peso alla sostenibilità in termini 

ambientali, considerate le problematiche che oggi connotano il sistema e le sue prossime evoluzioni 

fisiologiche. 

I principali elementi dei piani sopra indicati relativamente ai tre settori Energia, Mobilità e trasporti, 

Sistema insediativo, vengono sintetizzati sulla tabella che segue. 
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 ENERGIA ah.L[L¢!Ω 9 ¢w!{thw¢L SISTEMA INSEDIATIVO 

PTRC Stesura delle scelte localizzative 

per i singoli impianti, 

acquisendo quanto dichiarato 

nel PER 

Razionalizzazione dei nuovi sistemi insediativi e delle connesse reti di collegamento 

viario, al fine di diminuire il traffico locale 

Potenziamento del servizio pubblico e in particolare al crescente Servizio 

Metropolitano Ferroviario Regionale. Ad esso si associa un miglior sistema di 

interscambio, fra trasporto su gomma e su ferro, da attuarsi tramite una 

progettazione attenta di parcheggi scambiatori 

Controllo sulle nuove 

espansioni, al fine di 

minimizzare un ulteriore 

consumo di suolo. A 

questo aspetto si 

contrappone la 

densificazione dei centri 

urbani 

PTCP Promozione di un maggiore 

sviluppo delle Fonti di Energia 

Rinnovabile 

Attenzione al settore delle 

biomasse visto il potenziale di 

sviluppo in Provincia 

Aumento delle Greenway che favoriscano la mobilità lenta e contemporaneamente la 

riconnessione della rete ecologica provinciale. Le piste identificate andranno a 

interfacciarsi con il sistema della cave dismesse, da convertire in aree naturali, con 

interventi di forestazione e imboschimento delle stesse 

Riorganizzazione del sistema di piste ciclo-pedonali che riesca a differenziarne gli usi 

ƛƴ п ǘƛǇƛΥ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻǾǊŀ-provinciale, provinciale e comunale 

Connessione degli insediamenti piccolo-medi presenti sul territorio attraverso sistemi 

di mobilità lenta 

{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ {CawΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ Ŝ 

ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻfferta di parcheggi scambiatori 

Sviluppo di un sistema logistico nei trasporti del settore produttivo con un'ampia 

intermodalità ferro-gomma, attraverso anche centri intermodali 

Promozione di opere di mitigazione alle grandi infrastrutture con  piantumazioni e 

aree a verde che abbiano anche una funzione di assorbimento di CO2 

Promozione dei nuovi 

settori legati alla 

bioedilizia 

Disincentivazione 

ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ 

con una riorganizzazione 

dei centri urbani e un 

recupero edilizio 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

Qualificazione delle aree 

industriali con anche 

riconversione per quelle 

non ampliabili  
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 ENERGIA ah.L[L¢!Ω 9 ¢w!{thw¢L SISTEMA INSEDIATIVO 

PRS Promozione delle fonti rinnovabili e 

incentivazione al contenimento dei 

consumi energetici e delle emissioni 

Definizione di linee strategiche che 

coinvolgano sia il settore delle 

domanŘŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

Promozione di una mobilità sostenibile 

Ideazione di misure di medio termine per gestire situazioni di emergenza rispetto alla 

domanda di mobilità, da attuare tramite politiche fiscali (aumento pedaggi, incentivi 

alla mobilità sostenibile) e amministrative (limitazione alla circolazione di automezzi) 

Ideazione di misure di lungo termine con aumento delƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ  ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 

Promozione dello 

sviluppo insediativo 

lungo i principali assi 

di collegamento e 

nodi infrastrutturali 

 

PSR Promozione di attività di 

ammodernamento delle aziende 

agricole con sostegno finanziario 

Introduzione di tecnologia ad alta 

efficienza e acquisto di macchinari 

che aumentino il risparmio 

energetico di strutture e processi 

  

Piano 

Regionale 

dei 

Trasporti 

 Promozione di un necessario cambio tecnologico del parco auto pubblico e privato 

che favorisca una riduzione dei fattori di emissione 

Aumento del livello di distribuzione di carburanti alternativi (GPL, metano) al fine di 

agevolare il cambio tecnologico 

Sostegno alla riduzione nelle potenze installate (downsizing) controllando gli utilizzi 

dei mezzi attraverso un sistema di targhe elettroniche 

5ƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ del mezzo privato attraverso aumento delle zone 

vietate al traffico (ZTL) e forme di tassazione legate ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ 

aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ trasporto pubblico collettivo 

 

Tabella 7: Documenti di pianificazione extra-comunali analizzati per settore di interesse 
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6.2 Il Piano Energetico Regionale 

Il Piano Energetico Regionale del Veneto, approvato dalla Giunta Regionale nel dicembre 2014, merita un 

maggior approfondimento, in quanto affronta tutti i temi che un PAES dovrebbe prendere in 

considerazione a livello locale. Esso ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǌiguardo ai 

consumi registrati, alla produzione locale di energia, alle tendenze in atto e agli obiettivi da raggiungere. 

Lƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ t9w 

Lƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ !wt!±Σ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭŀ 

situazione energetica regionale Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмлΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǾǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ōŀǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ sviluppare le 

strategie e le azioni contenute nel Piano stesso. Il lavoro fotografa in maniera precisa e puntuale tutti i 

consumi energetici registrati sul suolo veneto, nonché la capacità di produzione energetica locale. Fin dalle 

prime righe, il Piano 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

pianificatoria nel prossimo futuro, in particolar modo per il suo carattere trasversale: la questione 

energetica si interfaccia con una serie di dinamiche differenti, sociali, economiche, ambientali, etc. Per 

questo motivo si rende sempre più necessario avviare processi di pianificazione energetica che sappiano 

agire in maniera tempestiva, pur mantenendo un carattere di lungimiranza. Il Bilancio ha un carattere 

esclusivamente analitico: non sono specificate azioni, ma semplicemente la descrizione della  situazione dei  

consumi energetici, degli interventi in campo energetico, della produzione di energia presente  in Regione, 

ed infine della metodologia impiegata per la raccolta ed elaborazione dei dati. 

Di seguito si riportano, in sintesi, i consumi e le produzione energetiche finali. Gli anni considerati dal 

documento sono 2008 ς 2009 ς 2010. 

CONSUMI FINALI LORDI PER VETTORE (ktep) 2008 2009 2010 

Gas naturale 5.020,06 4.726,41 5.110,01 

Biomasse 409,4 409,4 409,4 

Gasolio 2.543,87 2.473,23 2.364,98 

Benzina 953,07 908,71 841,58 

Olio combustibile 99,4 119,14 112,4 

GPL 242,88 261,71 281,07 

Energia elettrica 2.970,12 2.675,26 2.729,2 

Energia termica industriale 15,39 5,44 5,44 

TOTALE 12.254,18 11.579,31 11.854,07 

Tabella 8: Consumi finali lordi di energia nella Regione Veneto classificati per vettori e fonti energetiche (Fonte: Bilancio Energetico, 

ARPAV - Regione Veneto). 
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Come si può notare dalla tabella precedente, i consumi energetici hanno subito una flessione pari a circa il 

3% negli anni considerati. Più del 40% dei consumi energetici finali lordi sono soddisfatti dal gas naturale, 

che rappresenta la maggior fonte energetica impiegata in Regione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 2: Consumi finali lordi di energia nella Regione Veneto per settore di utilizzo (Fonte: Bilancio Energetico, ARPAV ς Regione 

Veneto) 

Il Grafico 2  mostra invece il ruolo preponderante del settore domestico e civile, che comprende anche il 

settore terziario, responsabile di quasi il 50% dei consumi. Successivamente troviamo i trasporti, che non 

hanno subito particolari diminuzioni nel periodo considerato, ed infine il settore industriale e quello 

agricolo. 

Viene analizzata anche la produzione di energia, che sul suolo regionale sostanzialmente si esaurisce nella 

produzione di energia elettrica, in particolare per mezzo di una serie di centrali di trasformazione che 

impiegano principalmente gas naturale, olio combustibile e carbone. In generale la produzione elettrica ha 

subito un notevole calo nel corso del triennio considerato, e questo vale in particolare per il Termoelettrico, 

in dismissione.  

 
2008 2009 2010 

Variazione % 

2008-2010 

GWh ς Produzione netta     

IDROELETTRICO 4.124,89 4.546,93 4.470,56 7,73 

TERMOELETTRICO 11.870,02 10.086,4 8.231,95 -44,19 

TERMOELETTRICO da 

biomassa (rinnovabile) 

320,5 283,4 347,2 7,69 

EOLICO 0 1,77 1,72 99,77 

FOTOVOLTAICO 10,7 45,43 127,99 91,64 

TOTALE 16.326,11 14.963,94 13.179,42 -23,88 

TOTALE FER 4.456,09 4.877,53 4.947,47 9,93 

Tabella 9: Produzione netta di energia elettrica nella Regione Veneto anni 2008 - 2010 (Fonte: Bilancio Energetico, ARPAV - Regione 

Veneto 
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[Ŝ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řŀƴƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΦ [ΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǊƛƳŀƴŜ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ 

produzione di energia da FER, con una peso di oltre il 90% sul totale di produzione FER, e del 33,9% sul 

totale di energia prodotta. Il fotovoltaico, ancora esiguo nel 2010, presenta comunque un trend di crescita 

decisamente elevato.  

Non solo il bilancio energetico regionale, come quello nazionale, si presenta deficitario e dipendente dalle 

importazioni, situazione che si presenta a partire dagli ŀƴƴƛ ΩфлΣ ǉǳŀƴŘƻ invece la quota di energia prodotta 

era ancora sufficiente a soddisfare la domanda; soprattutto si vuole sottolineare come negli ultimi anni via 

sia una netta dipendenza dalle importazioni per quantƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica, che ha visto 

contemporaneamente aumentare la domanda e diminuire la produzione a livello  locale. 

Il PER ς Piano Energetico Regionale 

Come dichiarato in apertura il PER è entrato in vigore nel 2014, ma basa la sua strategia sui dati di analisi 

relativi al 2010. Il Piano si presenta come lo strumento cardine della politica energetica regionale e 

pertanto di estrema importanza in questa trattazione. 

I due assi ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀƴƻ ƛƭ t9w Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƻƴƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ άƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊa e il risparmio 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ άƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΦ Sulla base di questa articolazione, il 

Piano analizza i potenziali di riduzione dei consumi energetici e di produzione di energia rinnovabile per 

ogni fonte. Di seguito una sintesi schematica dei potenziali di produzione stimati dal 2010 al 2020. 

Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 

Fonte/tecnologia Descrizione 

Fotovoltaico Il potenziale al 2020 è stato valutato considerando gli apporti dovuti a fattori 

ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΥ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ άƴŀǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ άƛƴŘƻǘǘƻέ ƭŜƎŀǘƻ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ 

sulle nuove costruzioni e sulle riqualificazioni totali. Lo scenario prevede che dal 

2012 al 2020 la potenza installata aumenterà del 27%, con un incremento medio 

annuo del 3,75%. 

Solare termico  Come per il fotovoltaico è stato valutato un potenziale sulla base degli attuali trend 

di sviluppo di tale tecnologia, degli strumenti di incentivazione previsti per il futuro 

(conto termico) e degli obblighi di legge previsti (D.Lgs 28/2011). Il potenziale 

conseguibile attraverso i sistemi solari termici al 2020 è pari a 21,7 ktep(10,77 ktep 

legati alla agli obblighi di legge 10,93 ktep riconducibili al normale trend). 

Idroelettrico Si ipotizza che il potenziale di energia idroelettrica possa essere ragionevolmente 

stimato considerando le richieste di concessione inoltrate alla Regione del Veneto 

negli ultimi anni ed il cui iter non si è ancora concluso con la realizzazione di impianti. 

La ripartizione per potenza fa emergere come la grande maggioranza delle nuove 

richieste di concessione ricada nel campo dei mini (100 kW ς 1000 kW)e micro 

impianti (< 100 kW). Per quanto riguarda la Provincia di Treviso, nello specifico, si 

registrano 18 richieste inoltrate per un potenziale installabile di  1.306,37 KW.  Il 

potenziale energetico relativo alla fonte idraulica al 2020 è quantificabile in 351.400 
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MWh/anno (30,22 ktep). 

Geotermia In questa stima non sono stati considerati i potenziali legati agli impianti ad alta 

entalpia (prelievo superiore ai 120°), i quali dovranno essere oggetto di ricerche e 

approfondimenti mediante azioni pilota con pozzi di ispezione. Si sono considerati 

invece i potenziali degli impianti a media entalpia (60°-флϲύ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

diretta di reti di teleriscaldamento e la diffusione del geoscambio con utilizzo di 

pompe di calore a bassa entalpia. Il potenziale energetico che questo tipo di 

interventi potrà garantire al 2020 è quantificabile in 3,8 ktep. 

Aerotermica [ΩŀȊƛƻƴŜ ǉǳƛ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŀ ŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŀŘ ŀǊƛŀΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 

ǇǊŜƭŜǾŀƴƻ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ ƭƻ ǊŜƴŘƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ 

ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 5ŀƭ нллу ŀƭ нлмл ƛƴ wŜƎƛƻne se ne sono installate circa445 unità 

ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ǇƻǊǘŜǊŜōōŜ ŀƭ нлнл ŀŘ ǳƴΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 

aerotermiche su 38.670 abitazioni. Aggiungendo a questa previsione anche le nuove 

costruzioni che si muniranno di questi dispositivi si può ipotizzare uno scenario base 

di 28,5 Ktep e uno scenario avanzato di 42,4 Ktep. 

Biomassa legnosa Sulla base delle indicazioni di sviluppo del settore fornite da AIEL, si prevede un 

ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ƭŜƎƴƻǎŀ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉuote di 

pellet e cippato. Nello ǎŎŜƴŀǊƛƻ άŀǾŀƴȊŀǘƻέ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ǳƴ 

incremento al 2020 pari a 121,2 ktep, mentre lo scenario base stima un incremento 

dei consumi di biomassa pari a 60,6 ktep. 

Biogas Le biomasse metanigene considerate per la stima del potenziale sono le seguenti: 

colture dedicate di primo raccolto; colture dedicate di secondo raccolto in 

precessione e successione a colture foraggiere e alimentari differenti; effluenti di 

allevamento (EA), sottoprodotti agricoli; sottoprodotti agro-industriali e delle 

industrie della prima trasformazione dei prodotti agricoli. Lo scenario base vede al 

2020 un potenziale di energia elettrica prodotta di 88,88 ktep e una quota di energia 

termica prodotta pari a 166,71 ktep. 

Bioliquidi I bioliquidi sono combustibili liquidi derivati dalla biomassa. Sono costituiti da oli 

vegetali grezzi o raffinati, possono essere utilizzati per la produzione di energia 

meccanica, elettrica, termica(bio-combustibili) o per trazione principalmente ad uso 

agricolo (biocarburanti), oppure trattati e miscelati al gasolio (biodiesel) per la 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ [Ωƻƭƛƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŝǎŀǳǎǘƻ ό¦ǎŜŘ /ƻƻƪƛƴƎ hƛƭ - UCO) in 

minor quantità è recuperato per essere utilizzato come bio-carburante. Le ipotesi 

che avaƴȊŀ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 

ŘŜǘǊŀǘǘŀ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀΣ ǊŜǎǘŀ ǳƴ ǎǳǊǇƭǳǎ Řŀ 

utilizzare per la produzione di energia negli impianti di cogenerazione e nel settore 

dei trasporti come biocarburante. La prima ipotesi sarebbe la più efficiente dal punto 
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di vista energetico, tuttavia la seconda sembra più applicabile, visto che lo sviluppo 

di impianti di cogenerazione ad alto rendimento dipende sensibilmente 

ŘŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ misure incentivanti nazionali. Pertanto nello scenario base al 

2020 il potenziale è pari a 0 ktep, mentre nello scenario avanzato si è ipotizzato 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ мс ƪǘŜǇ ƛƴ impianti di cogenerazione. 

Eolica Il territorio della Regione Veneto non presenta caratteristiche anemometriche 

ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǇƻǘŜƴȊŀ όҔ уллƪ²ύΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 

zone potenzialmente più interessanti, incrociata con le domande di autorizzazione 

depositate in Regione nel corso del 2011 o in fase di realizzazione, ne emerge che il 

potenziale energetico relativo alla fonte eolica al 2020 è quantificabile in 1,2 ktep 

per lo scenario base e di 1,7per lo scenario avanzato. 

Tabella 10: Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 (Fonte: PER Regione Veneto) 

Una volta definiti i potenziali di risparmio energetico e di sviluppo delle risorse energetiche rinnovabili, il 

PER detta una serie di misure che a livello regionale si intende portare avanti. Le attività vertono sui 

seguenti argomenti:  

V Semplificazione amministrativa dei procedimenti regionali  

V Reti tecnologiche  

V Gestione dei finanziamenti Comunitari, Nazionali e Regionali  

V Buone pratiche  

V Patto dei Sindaci  

V Progetti europei  

V Catasto degli impianti a fonti rinnovabili  

V Gestione, monitoraggio ed elaborazione dati del Catasto regionale edifici  

V ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ  

V Agenda 21  

Come si può vedere il Patto dei Sindaci è una delle ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǊǘƛcolare la 

propria strategia energetico-ambientale. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴŦŀǘǘƛ rappresenta uno strumento strategico, 

dŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ [ƻŎŀƭƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳngimento degli obiettivi da previsti al 2020 dal Burden Sharing, quale 

risultato derivante dal complesso delle azioni previste dalle Amministrazioni Comunali nei rispettivi PAES.  

Oltre alla misura specifica del Patto dei Sindaci, anche gli altri assi sono in sintonia con gli obiettivi del PAES. 

Essi rappresentano, infatti, azioni ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

locale; basti pensare alla semplificazione amministrativa dei procedimenti regionali per la realizzazione di 

nuovi impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, o la gestione e diffusione di opportunità di 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ t!9{Φ 
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6.3 Il sistema di pianificazione nei singoli Comuni 

La situazione, a livello di sistema di pianificazione vigente nei singoli contesti comunali del gruppo 

considerato, si presenta diversificata ma con diversi tratti in comune. A livello generale, tutti i Comuni sono 

dotati di un PAT (Piano di Assetto del Territorio) già adottato, ed altri presentano ulteriori piani a carattere 

settoriale, come piani della mobilitŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

In questa fase si procede comparando i sistemi di pianificazione e programmazione vigente nei singoli 

comuni, in parte per favorire la motivazione delle Amministrazioni ad allinearsi laddove ve ne sia necessità, 

e contemporaneamente per evidenziare le sinergie esistenti in quelle situazioni che presentano punti di 

incontro. In alcuni settori, come ad esempio la mobilità ciclabile, gli strumenti di programmazione e 

pianificazione vigenti prescrivono i medesimi indirizzi di azione. È importante quindi in questi casi che il 

t!9{ ŦƻǊƴƛǎŎŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ŀƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ un luogo fertile per 

la discussione e cooperazione. Gli elaborati vengono valutati, come per il sistema di pianificazione 

sovracomunale, limitatamente ai settori di interesse del PAES ovvero energia, mobilità e trasporti, sistema 

insediativo. Si riporta una tabella per ogni documento di pianificazione/ programmazione presente. 

Il Piano di Assetto del Territorio (PAT): le esperienze nei singoli Comuni 

Mogliano Veneto 

ENERGIA 
MOBI[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Incentivazione alle esperienze 
virtuose e sperimentali nel campo 
della produzione di energia da FER, 
anche attraverso un sistema di 
certificazioni a livello comunale. 

Rafforzamento, in termini 
funzionali, delle polarità presenti 
sul territorio al fine di diminuire il 
traffico veicolare. 

Rigenerazione del tessuto 
edilizio esistente, migliorando le 
condizione energetico ς 
ambientali vigenti. 

Aumento delle attività di 
piantumazione volte 
ŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /h2, da farsi 
nel comparto urbano. 

 Incentivazione alla 
riqualificazione in chiave 
energetica, del patrimonio 
edilizio esistente, utilizzando lo 
strumento del credito edilizio. 

Paese 

ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

LƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ 
produzione da FER del comparto 
edilizio. 

Riorganizzazione del sistema 
urbano, con le nuove previsioni di 
piano, in funzione della viabilità 
esistente così da aumentare e 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
ambiti. 

Aumento della qualità edilizia, 
incentivando opere di 
riqualificazione del patrimonio 
esistente, in contrasto 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ consumo di suolo. 

 Aumento nella dotazione di 
percorsi ciclopedonali, favorendo 
la totale accessibilità sul suolo 
comunale. 

Definizione di nuovi standard 
urbanistici capaci di aumentare la 
qualità ambientale ed ecologica 
del sistema. 
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ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

 Incentivazione nellΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 
TPL, migliorando e potenziando le 
stazioni presenti e favorendo 
ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ŦǊŀ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ 
trasporto pubblico e privato. 

Potenziamento delle singole 
polarità presenti con un aumento 
nella dotazione di servizi e 
infrastrutture. 

 Aumento delle opere di 
mitigazione al sistema viario. 

 

Quinto di Treviso  

ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Promozione alla sostenibilità 
energetica. 

Aumento e ridefinizione dei 
percorso ciclopedonali esistenti nel 
centro storico. 

 

 Miglioramento e valorizzazione del 
contesto del Sile rispetto alla 
mobilità ciclopedonale. 

 

 Incentivazione di sistemi di 
mobilità a basso impatto. 

 

San Biagio di Callalta 

ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Definizione di linee guida per la 
progettazione sostenibile al fine di 
ridurre i consumi energetici e 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ 
energia rinnovabile. 

!ŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άƳƻōƛƭƛǘŁ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
prioritario del sistema di 
pianificazione comunale. 

Riqualificazione e riuso del 
patrimonio edilizio esistente, sia 
residenziale che terziario che 
produttivo. 

Previsione in sede di attuazione del 
PAT di sistemi di incentivo (redito 
edilizio e / o riduzione degli oneri 
di urbanizzazione) per attività volte 
al risparmio energetico e alla 
produzione di energia da FER. 

Creazione di nuove vie 
ciclopedonali a connessione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 
sfruttando e riqualificando il 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 

Completamento delle aree di 
urbanizzazione diffusa, al fine di 
svantaggiare il consumo di 
suolo, migliorando 
contemporaneamente la qualità 
urbana. 

 Creazione di tre nuove fermate del 
sistema SFR. 

 

 Miglioramento e riqualificazione 
delle fermate del TPL sia su gomma 
che su ferro, al fine di favorirne un 
maggior utilizzo. 

 

Silea 

ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Aumento nella dotazione di 
impianti di produzione da FER, in 

Realizzazione e completamento dei 
percorsi ciclopedonali, anche in 

Riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, favorendo 
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particolare a supporto del 
sistema insediativo. 

connessione agli itinerari di livello 
provinciale esistenti. 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ Ŧƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 
rinnovabile. 

 Realizzazione di sistemi di 
connessione al sistema dei servizi e 
del commercio, attraverso sistemi di 
mobilità ciclopedonale e pubblica. 

Incentivazione a forme di 
sperimentazione in campo 
edilizio, rispetto a soluzione a 
basso impatto ambientale. 

  Incentivazione, attraverso il 
sistema del credito edilizio, a 
pratiche virtuose nel campo 
dŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ, 
al di sopra degli standard 
minimi come da legge 
nazionale. 

Vedelago 

ENERGIA 
ah.[L¢!Ω 9  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

 Realizzazione di una rete percorsi 
ciclopedonali come maglia viaria 
interna al Comune. 

Assunzione del tema della 
riqualificazione energetica come 
punto cardine del piano. 

 Creazione di punti di interscambio 
modale fra il mezzo auto e il sistema 
di mobilità pubblica e ciclopedonale. 

Aumento negli standard 
qualitativi volti a ridurre 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ 
in termini ambientali ed 
energetici. 

  Incentivazione verso pratiche di 
άōǳƻƴŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀέ e 
attività riferibili alla bioedilizia 
attraverso il sistema del credito 
edilizio. 

 

I piani di settore 

In questa sede vengono valutati i piani riferibili a questioni specifiche (mobilità, illuminazione pubblica, 

sistema del verde, etc.) presenti nei singoli Comuni. A differenza di quanto evidenziato per la pianificazione 

di assetto del territorio (PAT) notiamo come qui vi siano molte differenze nella dotazione di piani specifici. 

COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

Mogliano Veneto PICIL ς Piano 

ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Contenimento 

ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

Luminoso (adottato nel 

2014) 

9Ω ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

-prescrive la sostituzione di circa 250 corpi illuminanti con 
nuovi a tecnologia a LED; 

- ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƛ Ǉǳƴǘƛ ƭǳŎŜ ƛƴ 
buone condizioni da un punto di vista della tecnologia 
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COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

impiegata, al fine di aumentarne la prestazione a minor 
potenza; 

- introduce i regolatori di flusso come soluzione per le ore 
notturne. 

Il PICIL di Mogliano Veneto pone un obiettivo di 
riduzione, data la realizzazione di tutti gli interventi 
previsti, di circa 873.337 kWh anno; pari a circa il 39% del 
consumo attuale. 

Paese Piano del Verde  

(approvato nel 2009 e 

modificato nel 2014, 

con l'inserimento del 

bosco planiziale nella 

cava Castagnole) 

È un documento programmatico che impone una 
regolamentazione nella dotazione di superficie a verde 
per tutti i comparti urbani presenti (residenziale, 
produttivo, pubblico, etc.) andando ad identificare gli 
interventi ammissibili in ogni zona identificata, e ponendo 
attenzione e regole anche su scelte floristiche di tali 
interventi (preferenza di specie autoctone). 
A livello di risparmio energetico e contenimento delle 
emissioni di CO2 il piano identifica il sistema del verde 
come necessario rispetto ad una funzione ambientale, 
ƻǾǾŜǊƻ Řƛ άŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέΣ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ 
energetico, grazie alla capacità di regolazione delle 
temperature sia estive che invernali degli spazi alberati. 
In particolare si sottolineano i seguenti punti di interesse: 

- in generale si prevede un potenziamento del sistema del 
verde presente in Comune; 

- per le nuove urbanizzazioni sia a carattere residenziale 
che produttivo viene aumentata la quota a standard per 
spazi verdi (40% per le aree industriali 30% per quelle 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛύΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ǇŀǊǘŜ 
di questa zona ad alberature; 

- viene aumentata la quota di spazi verdi nelle zone a 
urbanizzazione consolidata sia residenziali che produttive 
(aumento pari al 20% sul totale del lotto) laddove 
fattibile; 

- ǾƛŜƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άǇŀǊŎƘƛ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛέ ŀ 
carattere pubblico, privilegiando la dotazione di specie 
arboree anche in chiave di contenimento del consumo 
energetico; 

-viene inserita la progettazione del verde come parte 
integrante del progetto edilizio, laddove pertinente, 
vincolante per il rilascio dei permessi necessari. 
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COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

Quinto di Treviso PICIL ς Piano 

ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Contenimento 

ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

Luminoso (in fase di 

adozione) 

9Ω ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

- prefigura la sostituzione di circa 1.731 corpi illuminanti 
con soluzioni a tecnologia LED; 

- ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƛΤ 

- impone la sostituzione degli impianti semaforici 
presenti. 
Il PICIL di Quinto di Treviso pone un obiettivo di 
riduzione, data la realizzazione di tutti gli interventi 
previsti, di circa 581.665 kWh anno, pari a circa il 63% del 
consumo attuale. 

Silea PICIL ς Piano 

ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Contenimento 

ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

Luminoso (adottato nel 

2014) 

9Ω ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

- prefigura la sostituzione di circa 333 corpi illuminanti 
vetusti senza dare indicazioni specifiche sulla tecnologia 
da impiegare. Questa scelta nel piano viene giustificata 
con i continui progressi tecnologici in questo campo; 

- ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Řƛ ŦƭǳǎǎƻΤ 

- ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
spegnimento programmato di alcune sezioni di impianto, 
nelle ore notturne. 

Il PICIL di Silea pone un obiettivo di riduzione, data la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
corpi illuminanti con tecnologia a LED nella sostituzione 
vista in precedenza, pari al 64% del consumo attuale. 

 

La precedente analisi del sistema di pianificazione consente di trarre alcune importanti conclusioni. 

¶ La mobilità sostenibile è una questione estremamente diffusa: in tutti i piani vi è un richiamo forte 

alla necessità di aumentare la dotazione di piste ciclopedonali per migliorare la connessione fra i 

vari agglomerati comunali. Ampiamente presenti anche riferimenti al miglioramento e 

rafforzamento dei sistemi di TPL: il fatto che molte Amministrazioni considerino le attività dettate 

a livello sovracomunale come una grande opportunità di miglioramento del sistema, suggerisce 

come possano esserci ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀǊƛƻ ƭƛǾŜƭƭƻΦ 

¶ Comparto edilizio e settore energia vengono raramente affrontati a livello di pianificazione. 

Nonostante in linea di massima quasi tutti i Comuni seguano la strada della riqualificazione e della 

minimizzazione di nuove espansioni edilizie, le regole e le attività di supporto cambiano a seconda 
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dei contesti territoriali. In questo senso, il PAES potrà contribuire ad un allineamento delle pratiche 

presenti in ogni Comune. 

¶ Per quanto riguarda i piani di settore, il confronto tra le singole Amministrazioni mette in luce come 

vi siano esperienze molto valide che possono servire da spunto per gli altri Comuni del gruppo. 

Sono pochi i territori in cui vige una regolamentazione Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ 

regolazione del traffico, qualità e presenza del verde. Anche nel caso dei PICIL, la cui redazione in 

Veneto è stato molto caldeggiata ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾƻŎŀΦ 

¶ Le due tipologie di piano considerate sono principalmente di natura direttiva, e lasciano spazio ad 

una successiva pianificazione attuativa più pratica e incisiva sul territorio. 
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7. Il contesto territoriale 

Nella seguente analisi del contesto territoriale saranno accostati due punti di vista complementari: da una 

ǇŀǊǘŜ ǾŜǊǊŁ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ άŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀǊŜŀέ, ovvero il raggruppamento dei sei comuni di Mogliano Veneto, 

Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Silea e Vedelago; si passerà poi ad analizzare nello specifico i 

singoli contesti comunali, sottolineandone, laddove presenti, peculiarità e caratteristiche che si discostano 

dalla media registrata a livello di area. 

Questa metodologia verrà seguita in tutta la fase analitica, in quanto, come vedremo in seguito, le affinità 

fra le singole realtà comunali, interessano quasi tutti i contesti analizzati. La scelta metodologica 

corrisponde anche ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƳŀǊŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳn JOINT PAES - Opzione 1. 

Contemporaneamente però che ogni Amministrazione potrà fare riferimento al proprio documento di 

piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1: Il gruppo dei sei Comuni interessati dal Joint PAES - Opzione 1 

 

Il raggruppamento dŜƛ ǎŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƴŜƭƭΩhinterland di Treviso, più precisamente nella parte 

meridionale del territorio provinciale, confinante con le provincie di Venezia ad est e di Padova ad ovest. 

[ΩŀǊŜŀΣ ǇǳǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴŘƻ /ƻƳǳƴƛ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ confinanti fra loro, presenta caratteristiche morfologiche e 

territoriali omogenee. 

La maggior parte dei Comuni hanno prima di tutto una struttura morfologica che potremmo definire 

diffusa, con un agglomerato urbano centrale, una serie di frazioni, ed un sistema insediativo sparso, nei 

pressi delle vie di collegamento viario presenti sul territorio. Questo aspetto vale sia per i contesti 

residenziali, che per gli insediamenti produttivi e terziari. La conformazione degli agglomerati si presenta 

per questo motivo άƳƛǎǘŀέ ƻǾǾŜro con dei nuclei compatti, centrali a maglia principalmente ortogonale, e 
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una serie di agglomerati più o meno corposi che si sviluppano in maniera lƛƴŜŀǊŜ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

sistema infrastrutturale presente. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ ŝ una delle connotazioni principali del sistema diffuso, con 

ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀl mezzo automobilistico privato e una diffusione di funzioni e servizi sparsi per il 

territorio, anche fuori dai confini amministrativi. [ΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ, che fa parte della zona di άōŀǎǎŀ 

pianuraέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ όǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ς Provincia 

Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻέ facente parte del PTCP Provinciale),  si connota come una delle area maggiormente urbanizzate 

della Provincia, con un capillare sistema di insediamenti a cui corrisponde un sistema viario, sia stradale che 

ferroviario, di notevole importanza e impatto sui territori considerati. 

[ŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ά¢ǊŜǾƛǎƻέ Ŧŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǊŀƳƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

stradale, in tutte le direzioniΣ ŎƘŜ Řŀƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ άƛƴǾŀŘŜέ i territori circostanti attraverso una vera e propria 

corolla stradale. Sono presenti infrastrutture di vario livello, fra cui la rete autostradale (solamente per 

quanto riguarda i comuni a sud della zona considerata), arterie a carattere regionale, di congiunzione 

trasversale rispetto al sistema considerato, e provinciale, ramificate in quasi tutto il territorio. 

Questa ampia maglia infrastrutturale denota vari tipi di traffico: da una parte, come vedremo meglio nel 

cap.10, un importante fenomeno di pendolarismo, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǳƴ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǇŜǎŀƴǘŜ traffico di 

attraversamento, sia di mezzi leggeri che pesanti. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀta ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎǳ ŦŜǊǊƻ Ŝ ŀŜǊŜƛΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ 

aeroporto di Treviso si trova infatti nel confine amministrativo di Quinto di Treviso, portando con sé non 

pochi problemi gestionali direttamente legati al sistema mobilità. Per quanto attiene invece al traffico su 

ferro, solamente due comuni possono usufruire di tale mezzo, capace di assorbire parte dei movimenti di 

pendolarismo sopra citati. 

Il contesto territoriale ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

dedicato al settore primario. Tanto nella realtà vigente, quanto negli strumenti di pianificazione a carattere 

provinciale e locale, questo aspetto viene portato alla luce come una delle principali peculiarità della zona. 

Così come indicato nella carta Řƛ ǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

agricola, al netto ovviamente delle urbanizzazioni presenti. Mais e soia le coltivazioni principali. 

Altro aspetto importante è il sistema delle risorgive, che danno una connotazione caratteristica, dal punto 

Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭƭΩarea considerata. Molte le risorgive attive soprattutto nella fascia sud della zona, e 

da esse nasce il fiume Sile, che attraversa lΩŀǊŜŀ Ŏƻƴsiderata nella parte sud-ovest. La sua presenza coincide 

anche con lo sviluppo di una rete ciclopedonale (per ulteriori approfondimenti si veda il cap.10). Ultimo 

elemento rilevante è la rete di cave, per lo più ancora attive, presenti soprattutto  nella parte occidentale. 
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7.1 Il territorio di Mogliano Veneto 

 
 

Il Comune di Mogliano Veneto, che si eǎǘŜƴŘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ 

nella parte meridionale della Provincia di Treviso, andando a toccare a sud la vicina provincia di Venezia. 

Con una superficie di 46,15 kmq e una popolazione di 27.698 abitanti (dato 2014), il Comune di Mogliano 

Veneto presenta una densità di circa 600 ab/kmq, la più alta registrata nel gruppo dei sei comuni. 

A livello insediativo il Comune si sviluppa in maniera decisamente accentrata, anche se sono presenti 

cinque frazioni di dimensioni contenute (Bonisiolo, Campocroce, Marocco, Mazzocco e Zerman) che 

άŀŎŎŜǊŎƘƛŀƴƻέ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ ¢ŀƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ, in particolare  Bonisiolo e Campocroce, si inseriscono su un 

territorio a carattere agricolo a nord delƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ aƻƎƭƛŀƴƻ ±ŜƴŜǘƻΦ 

La conformazione urbana del Comune si sviluppa seguendo la linea direttrice della SS13 (ά¢ŜǊǊŀƎƭƛƻέ) che 

rappresenta, oltre al punto cardine dello sviluppo urbano, anche la via di comunicazione principale del 

territorio, sia per gli spostamenti interni che per quelli di ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

approfondimenti si veda il cap.10)Φ [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƛŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ Ŝ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛzione interna ritroviamo una maglia 

ortogonale. Mogliano Veneto risulta decisamente compatto e denso, con ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ōŜƴ 

definita e riconoscibile nel tessuto sociale. Quattro le associazioni di quartiere presenti (Ass. Quartiere 



 

38 

 

Centro-Nord, Centro-Sud, Est, Ovest-ghetto) che si vanno ad aggiungere alle cinque di riferimento per le 

ǎƛƴƎƻƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛΦ ¦ƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŀƳministrativa e 

ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ Ŝ ŎƘŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻ ŦǊŀ ƭΩ!ƳƳinistrazione e la cittadinanza. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ άtŀǊŎƻ Řƛ aƻƎƭƛŀƴƻέ 

ampia area verde con attrezzature sportive e per il tempo libero, funge da polmone verde per il complesso 

insediativo. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŎƻƳŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƻƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜŎolo scorso in particolar modo negli 

ŀƴƴƛ Ωрл-Ωсл-ΩтлΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŀŘ ǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ 

/ƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘΩŀǊŜŀ ƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǾƛƎƴŜǘƛ Ŝ 

frutteti sparsi per tutto il territorio comunale in piccoli appezzamenti.  

Il punto che connota maggiormente il territorio è la presenza di un complesso sistema idrografico che porta 

con sé una buona quota di aree sottoposte a vincolo. Il territorio moglianese infatǘƛ ŝ άǘŀƎƭƛŀǘƻέ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 

perpendicolare dal fiume Zero, recentemente apparso sulle notizie di cronaca per eventi di straripamento, 

nella parte orientale dal Rio Fossa Storta e nella zona meridionale dal fiume Dese, che sancisce il confine 

amministrativo del Comune stesso. vǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ ƛƳǇƻƴŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩacqua offrono grandi 

opportunità, in parte già sfruttate ŘŀƭƭΩAmministrazione in termini di rinaturalizzazione, protezione e 

sviluppo della mobilità lenta in corrispondenza ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻƳŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ 

che compongono gli elaborati del PAT. 

Sul territorio è presente una discarica, situata appena al di sopra del aggregato urbano di Mogliano Veneto.  
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7.2 Il territorio di Paese 

 

Paese è il secondo Comune per grandezza e popolazione nel gruppo considerato. Con i suoi 21.792 abitanti 

(dato 2014) e una superficie pari a 38 kmq, il Comune ha una densità di popolazione di 573 ab/kmq, poco 

inferiore rispetto a quello di Mogliano Veneto e di gran lunga superiore rispetto ad altri Comuni del 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 

Il Comune di Paese, confinante anche con il comune di Quinto di Treviso, si estende nella parte 

settentrionale del conteǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŜǎǎŀΦ [ŀ ǎǳŀ ŝ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ gruppo qui 

considerato così come più in generale per il conteǎǘƻ ŘŜƭƭΩƘinterland di Treviso. La sua vicinanza con il 

capoluogo, situato al confine est, fa gravitare su Paese tutta una serie di funzioni e di sistemi di mobilità, di 

grande interesse come vedremo in seguito (per ulteriori specifiche si rimanda al cap. 10). 

Anche il Comune di Paese ha una struttura che comprende un nucleo centrale e quattro frazioni, quasi 

tutte situate nella zona nord del territorio: Castagnole, Padernello, la più vicina al nucleo centrale poco a 
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ovest dello stesso, Porcellengo e Postioma, nella parte settentrionale, più staccate rispetto al nucleo 

centrale. Se Padernello costituisce una sorta di frangia urbana, nel caso di Castagnole, Porcellengo e 

Postioma si osservano veri e propri nuclei, indipendenti sia dal punto di vista territoriale che funzionale. 

Proprio questo carattere di indipendenza detta anche le regole insediative dei singoli aggregati. Nel caso di 

Paese, nucleo ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀ tŀŘŜǊƴŜƭƭƻ ǎƛ ŘŜƴƻǘŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ 

stradale della SR 53 (Via Postumia). Da questa arteria si sviluppano i due nuclei: nel caso di Paese, se da una 

parte si riscontra unƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭa via di scorrimento, molto marcato nella parte 

ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǎƛ Ŏƻƴƴƻǘŀ poi ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŜǎŎƻƭŀƴȊŀ Řƛ ǎǘƛƭƛΦ [ΩƛƳƳŀƴŎŀōƛƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

ortogonale si mescola con una pianta urbana lineare, sviluppata in corrispondenza della maglia stradale 

interna la cui forma in passato è probabilmente stata dettata dalla centuriazione romana che ancor oggi 

connota la parte agricola. 

Rispetto alla presenza di elementi di pregio, dŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řƛ Ǉƛanificazione si evince come siano 

presenti molti e vari elementi storici, centuriazioni romane e monumenti vincolati e quindi protetti dal 

Piano Assetto Territorio. Lo stesso sistema stradale è in parte vincolato in quanto segno delle precedenti 

centuriazioni che connotano ancora il paesaggio agricolo e anche urbano del comune. Inoltre, la presenza 

di molte Ville Venete connota tutto il territorio. 

Nel comune di Paese è presente un ampio sistema di cave, di cui alcune tuttora attive e altre riconvertite a 

discarica. Il sistema di cave è presente in tutto il territorio comunale, in particolare nella parte a nord 

deƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ !ƭŎǳƴŜ ǇŜǊò, come quella situata tra Castagnole e Porcellengo, saranno soggette 

ad un recupero in chiave agricola a bosco planiziale quale intervento di recupero ambientale e 

ricostituzione delle biodiversità locali, Řŀǘƻ Řŀƭ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άŀǎŎƛǳǘǘƻέ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ tL ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴŜ 

il sistema di pianificazione comunale. 
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7.3 Il territorio di Quinto di Treviso 

 
 

Quinto di Treviso si colloca nella parte centrale della zona considerata, a confine con Paese e con il 

baricentrico Comune di Treviso. Con una superficie pari a 18,97 kmq e una popolazione di 9.866 abitanti 

(dato 2014) il Comune di Quinto di Treviso presenta una densità di popolazione pari a circa 520 ab/kmq, 

nella media rispetto agli altri Comuni considerati. 

[ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ vǳƛƴǘƻ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻΣ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ƴǳŎƭŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘŀ 

Cristina a ovest, si sviluppa attorno ad una serie di elementi diǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǎǘŜǎso di 

particolare interesse. Il nucleo centrale infatti è diviso in due parti, entrambe rilevanti da un punto di vista 
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ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ōŀŎƛƴƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƛƭ ŎŜƴtro urbano. 

Nella parte in cui il fiume incontra lΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ infatti sono stati creati tre bacini definiti 

άƭŀƎƘŜǘǘƛέ, tutti  vincolati ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ sovralocale del Parco del Bacino del Sile.  

[Ωacqua è ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳrbano ed è pertanto considerata, negli elaborati che compongono il 

sistema di pianificazione comunale, come una risorsa da sfruttare, pur nei limiti del sistema vincolistico e di 

protezione vigente. Di conseguenza tra i progetti per la zona del Sile, troviamo tratti di mobilità 

ciclopedonale, recupero di manufatti storici e sistemazione dei contesti edilizi impropri. La presenza inoltre 

Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŀǊŜŜ ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άŎƻƳǇƭŜǎǎŀέ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ Ǿƛ siŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

rendere questo luogo più funzioƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΦ [ΩŀǊŜŀ ǊƛŎƻǇǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ importante ruolo di 

άǇƻƭƳƻƴŜ ǾŜǊŘŜέ per ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ȋƻƴŀ ōƻǎŎŀǘŀΦ 

Altro fattore naturale da sottolineare è la presenza del Rio Dosson, elemento di minor importanza rispetto 

al fiume Sile, che determina tuttavia la presenza di ampi bacini idrici nella parte sud-est del territorio 

comunale. 

LΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩimportante linea di collegamento SP 515 (Via 

Noalese)Φ [ΩŀǊǘŜǊƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǳǊōano di Quinto di Treviso estendendosi poi verso sud e verso 

est, in direzione Treviso. Assieme alla SP 17 e alla magƭƛŀ ŎǊŜŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŦǊŀ {t р Ŝ Ǿƛŀ 9Ƴƛƭƛŀƴŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

di Santa Cristina, queste strade hanno determinato lƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ ŘŜƭƭŀ Ǉarte insediativa.  

Altra importante infrastruttura che dà forma al territorio comunale è la via ciclabile Treviso ς Ostiglia, che 

taglia il territorio in maniera perpendicolare nella sua fascia centrale. LΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭŀ 

parte sud orientale del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

Si segnalano alcune cave, in parte ancora attive, tra cui una al confine nord-ovest con il Comune di Istrana. 

Tra le cave estinte, una in particolare si colloca nella parte centrale del Comune verso sud, per la quale  

ƭΩAmministrazione ha già previsto un percorso di progettazione, anche se per ora solo ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del PAT. 

UnΩex discarica di inerti è segnalata infine nella parte nord, al confine con il Comune di Paese. 
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7.4 Il territorio di San Biagio di Callalta 

 

Il territorio del Comune di San Biagio di Callalta è forse uno dei più complessi dal punto di vista insediativo. 

A differenza infatti degli altri nuclei urbani, San Biagio di Callalta presenta un corollario di insediamenti di 

piccole dimensioni, capeggiate dallΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ non sembra essere il vero e proprio 

baricentro del territorio, viste anche le sue dimensioni esigue. 

In particolar modo il comune è costituito da sette frazioni così distribuite: nella parte meridionale Rovaré, 

ǇƻŎƻ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΤ ŀ Ŝǎǘ ƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀ Řƛ .ŀǊōŀǊƻƴŀ Ŝ Řƛ CŀƎŀǊŞ ŘŜƭƭŀ 

Battaglia, che distano entrambe circa 5-6 km dal centro di San Biagio di Callalta; nella zona occidentale 

Cavrié; infine nella fascia occidentale Spercenigo, San Martino e la più distante Olmi-San Floriano, centro di 

medie dimensioni rispetto agli altri nuclei considerati. 

Il territorio si caratterizza quindi per la sua dinamicità, in parte dimostrata anche dalla storia stessa del 

Comune, oggetto di modifiche dal punto di vista dei confini amministrativi fin dagli inizi del secolo scorso. 

Nonostante questa ampia presenza di insediamenti a livello territoriale il Comune, che presenta una 

superficie pari a 48,25 kmq e una popolazione al 2014 di 13.093 abitanti, ha la densità di popolazione più 

ōŀǎǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻ ǇŀǊƛ ŀ нтм ŀōκƪƳǉΣ pari a quella di Vedelago. 



 

44 

 

Dal punto di vista insediativo ƭΩelemento che ha influenzato ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎŜƴtrale, 

così come quelle di alcune frazioni è la SR 53 (Via Postumia), arteria di congiunzione con il resto del 

territorio ed in particolare con il vicino Comune di Silea. La presenza di questo importante asse determina 

la ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ degli agglomerati che su di essa si sviluppano, in particolare della frazione di 

Olmi-{ŀƴ CƭƻǊƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ Dƭƛ altri agglomerati, che comunque si snodano sulla 

complessa maglia viaria complessa del territorio comunale, denotano un carattere più compatto e 

centralizzato. 

Il confine amministrativo del comune di San Biagio di Callalta è segnato nella parte orientale dalla presenza 

del fiume Piave, del cui bacino idrografico il Comune fa parte. Ma anche il resto del territorio è solcato da 

una complessa rete idrografica di rii e corsi ŘΩŀŎǉǳŀ di bassa portata che in parte sottolineano la 

centuriazione ancora visibile sul territorio agricolo. Due Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ ǎŎŜƴŘƻƴƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘe 

orientale del centro storico del Comune. 
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7.5 Il territorio  di Silea 

 

{ƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƛƭŜŀ ǎƛ ǎǘŜƴŘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ 

rispetto al sistema Treviso-Mogliano Veneto. Con una superficie di 18,74 kmq e una popolazione pari a 

10.163 abitanti, il Comune presenta una densità di popolazione pari a 542 ab/kmq, esattamente nella 

ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 

Esso è costituito da tre frazioni: Lanzago, /ŜƴŘƻƴΣ ǇƻŎƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ŝ {ŀƴǘΩ9ƭŜƴŀ, al limite 

meridionale del confine comunale. Lo sviluppo urbano ha seguito due direttrici principali: la rete 

idrografica, la cui conformazione da un punto di vista visivo pare abbia condizionato lo stesso confine 

comunale ǾŜǊǎƻ ƻǾŜǎǘΣ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ ŜȄ {t ммо, lungo cui si sviluppano non solo il nodo 

centrale ma anche gli aggregati minori con una conformazione decisamente lineare rispetto alle stesse.  

[ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ {ƛƭŜŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƳŀƎƭƛŀ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ fiume Sile, il quale proprio nella zona centrale si sviluppa in una serie di ampie anse e di 
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bacini di particolaǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǎŜƳōǊŀ ǉǳŀǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ƳŜǎŎƻƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ ǊƛŎŀǾŀƴŘƻ 

ǎǇŀȊƛƻ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀƴǎŜ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƭƛōŜǊƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

A livellƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩambito ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ƛƭŜŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴƎƭƻōŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭ 

Sile. Inoltre è di interesse indicare coƳŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ {ƛƭŜΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ 

stesso, siano presenti una serie di Ville storiche e ambiti di pregio sottoposti a vincolo.  

Sempre la zona del Sile ospita un ambiente di cava ormai inattivo di grandi dimensioni, oggi rinaturalizzato 

ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎƛǘƛ άbŀǘǳǊŀ нлллέΦ !ƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŎŀǾŀ ǇǊŜsenti, nella 

parte meridionale del Comune, già nel 2008 risultavano inattivi e rinaturalizzati. 

Altro fattore da sottolineare è la presenza di una serie di allevamenti situati principalmente nella zona sud 

di Silea, due dei quali di medio-ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƭŜƴŀΦ 5ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

reperibili si tratta per la maggior parte di aziende agricole di piccole dimensioni che trattano volatili di 

pregio. Tuttavia sono presenti nella fascia più meridionale del Comune allevamenti a carattere misto, con la 

presenza anche di specie bovine e ovine. 

Si segnala altresì la presenza di una serie di discariche di piccole dimensioni identificate nei documenti che 

compongono il PAT comunale. Per la precisione vengono riscontrati quattro ambienti di discarica, tutti 

situati nella parte sud del Comune, uno dei quali al limite meridionale del confine amministrativo. 

Il Comune di Silea, come tutto ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ è ancora fortemente legato al mondo agricolo. Tuttavia, 

esso presenta aree meno vaste ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀ del 

territorio, che non lascia molto spazio libero alle coltivazioni estensive tipiche della zona. Non a caso molte 

delle attività specifiche del contesto di Silea si collocano nella parte meridionale, dove grazie ad un sistema 

idrografico meno invasivo e ad ǳƴΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŀ dotazione di superficie 

permeabile disponibile. 
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7.6 Il territorio di Vedelago 

 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜŘŜƭŀƎƻ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΦ /ƻƴ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ǇŀǊƛ ŀ 

61,66 kmq e una popolazione, al 2014, di 16.720 abitanti, Vedelago presenta una densità pari a 271 

ab/kmq, di gran lunga la più bassa nel gruppo di comuni considerati. 

Esso si sviluppa in un territorio molto complesso dal punto di vista infrastrutturale. Il Comune, infatti, è 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ {w роΣ ǳƴΩŀǊǘŜǊƛŀ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƭ capoluogo trevigiano e la 

vicina Castelfranco Veneto, altro polo attrattore della zona. Secondariamente, ma non di minore 

importanza, sono presenti arterie di livello provinciale (SP102, SP5) e sistemi stradali perpendicolari, che 

assieme costituiscono un vero e proprio corollario di congiunzione per tutto il territorio trevigiano. 
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Il sistema del traffico costituisce quindi uno dei problemi più sentiti per Vedelago, sia come fenomeno di 

pendolarismo sia come attraversamento, data la posizione pressoché baricentrica fra i poli attrattori 

presenti nel territorio (per ulteriori informazioni si rimanda a capitolo 10).  

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƭƛƴŜŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊǘŜǊƛŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ŎƘŜ ƭƻ 

attraversano. La struttura è quella tipica di un ambiente diffuso, con un cardine centrale più esteso e 

compatto, e una serie di sei frazioni che si sviluppano nel paesaggio agricolo, sempre lungo le arterie viarie. 

La morfologia urbana è mista: il nucleo centrale mantiene una pianta ortogonale, mentre troviamo una 

ƭƻƎƛŎŀ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέ ƴŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Ŝ ŎƻƳŜ ƴŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ǎǇŀǊǎƛΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜŘŜƭŀƎƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƳǇƛŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŎŀǾŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŜǎǘƛƴǘŜΦ ¢ǊŜ ŀƳǇƛŜ 

cave denotano la parte meridionale del Comune, di cui la maggior parte della superficie è ancora attiva. 

{ƻƴƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƛ ǾŀǊƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǎƛŀ Řƛ 

carattere comunale che provinciale.  

Un fitto sistema idraulico, fatto di risorgive da cui nasce anche lo stesso fiume Sile, caratterizza il paesaggio 

meridionale del Comune. Non a caso la zona, data la sua importanza in quanto area umida, viene protetta 

ƛƴ ǾŀǊƛ ƳƻŘƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ {L/Σ ½t{Σ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtŀǊŎƻ ŘŜƭ {ƛƭŜέ ŎƘŜ ƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΦ [ŀ ƳŀƎƭƛŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ŎƘŜ ƛƴ 

ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ Ŧƻǎǎƛ Ŝ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜǘǘŀ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛƻ 

territorio agricolo, che ancor oggi mantiene una forma ortogonale di antica fattura. 

/ƻƳŜ ǇŜǊ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ 

principalmente da coltivazioni di mais e cereali, e occupa la maggior parte del suolo comunale. 
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8. La situazione socio-demografica 

Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎƛƳƛƭŀǊŜ ŀƭƭŜ 

dinamiche che in linea generale stanno connotando la nostra penisola negli ultimi anni. 

 

Grafico 3: Andamento della popolazione ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ όConte dati: ISTAT) 

Come si può notare dal grafico e dalla tabella sottostante, in cui sono evidenziati i movimenti demografici 

dei comuni considerati, la situazione ha subito recentemente non pochi cambiamenti. La popolazione in 

generale è cresciuta anche se più per effetto migratorio che per apporto di nascite, come da tendenza 

nazionale. 

  2007 2012 

Nati 1.115 938 

Morti  734 757 

Saldo Naturale 381 181 

Iscritti 4.350 3.935 

da altri comuni 3.243 2.993 

dall'estero 1.057 570 

altri 50 372 

Cancellati 3.090 3.546 

per altri comuni 2.845 3.078 

per l'estero 138 186 

altri 107 282 

Saldo Migratorio 1.260 389 

Saldo tot.  
(pop. a inizio e fine anno) 

1.641 570 

Tabella 11: Bilancio demografico nŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ (Fonte dati: ISTAT) 

Gran parte della crescita demografica registrata ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩalto saldo migratorio che negli ultimi anni ha 

Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ ƭΩintera area. Queste migrazioni, sebbene interessino anche altri paesi o regioni fuori dalƭΩambito 



 

50 

 

provinciale, per la maggior parte soƴƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άƛƴǘŜǊƴƻέΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Ŏƛƻŝ Řƛ spostamenti di popolazione 

interni alla provincia di Treviso.  

Da questo punto di vista un ruolo importante è giocato dalla posizione dei Comuni considerati e dalla loro 

capacità, in quanto nuclei di dimensioni medie, di offrire una buona dotazione di beni e servizi in loco. La 

vicinanza con Treviso e il suo costo della vita mediamente più a alto rispetto aƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƴŜƎƭƛ 

anni una migrazione proprio verso i comuni limitrofi al capoluogo. A tale fenomeno contribuisce anche il 

prezzo medio delle abitazioni. 

Recentemente tuttavia questa dinamica sta calando, lasciando il posto ad un saldo migratorio, assieme ad 

uno naturale, in continua discesa, influenzato senza dubbio anche dalla crisi lavorativa ed economica. 

Interessante notare come la popolazione straniera in questo ultimo periodo sia in aumento: 

 
Popolazione straniera residente Saldo Peso sulla pop. Tot. Media provinciale 

2007 7.072 
 

7% 9% 

2012 8.875 1.803 9% 11% 

2014 9.810 2.738 10% 11% 

Tabella 12: Peso della popolazione straniera sul totale della popolazione (Fonte dati: ISTAT) 

La popolazione quindi, nonostante le dinamiche citate in precedenza, registra complessivamente un 

aumento. !Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ rispecchia la tendenza provinciale, che vede 

il peso della popolazione straniera sempre più incisivo. 

  2001 2011 

Numero Di famiglie 32.576 38.642 

Componenti per famiglia (medio) 2,7 2,5 

Popolazione Residente in famiglia 87.471 97.476 

 % sul totale della popolazione 99 97 

Tabella 13:. Composizione delle famiglie (Fonte dati ISTAT) 

!ƭǘǊƻ Řŀǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀƭ punto di vista demografico è il numero di famiglie presenti e il tasso di 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀƴŘƻ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ Řƛ άŦŀƳƛƎƭƛŀέ nel senso classico 

del termine, ma in senso statistico, includendo quindi anche i soggetti singoli che costituiscono nucleo 

familiare. Anche in questo caso il dato ha subito variazioni nel corso degli anni. Pur rimanendo alto il 

numero di famiglie presenti, tuttavia diminuisce la quota di popolazione residente in famiglia, che passa dal 

99% del 2001 al 96-97% del 2011. Anche in questo caso fattore determinante è la crisi economica, che 

impone a molti giovani una maggior difficoltà a rendersi autonomi dal nucleo familiare genitoriale. 

Questo dato è molto rilevante ai fini del PAES,  poiché la famiglia costituisce il nucleo centrale su cui si gioca 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀzione delle azioni. Come già accennato, buona parte del successo del Piano dipende infatti 

ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀΣ Ŝ la famiglia in questo senso è il soggetto interlocutore principale. 

Anche sotto il profilo socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘe particolarità, a tratti tuttavia 

negativa. 



 

51 

 

  
2001 2011 

  

Valori 
assoluti 

% sul tot. 
categoria 

% sul tot.  
pop. attiva 

Valori 
assoluti 

% sul tot. 
categoria 

% sul tot.  
pop. attiva 

FORZA 
LAVORO 

 TOTALE 40.634 
 

54% 46.701 
 

56% 

occupati 39.276 97% 52% 43.694 94% 53% 

 in cerca di 
occupazione 

1.358 3% 2% 3.007 6% 4% 

   

NON FORZA LAVORO 35.279 
 

46% 36.484 
 

44% 

   

POPOLAZIONE ATTIVA  75.913 
  

83.185 
  

Tabella 14: Condizione professionale o non professionale (Fonte:  ISTAT; Ministero delle finanze) 

 

Il tasso di disoccupazione, sia in percentuale rispetto alla popolazione attiva sia sul totale della forza lavoro, 

sia aumentato nel decennio 2001-2011. La crisi economica ha colpito la zona considerata forse più di altre 

zone della provincia, come dimostra il valore del tasso di disoccupazione del 2011, leggermente più elevato 

rispetto alla media provinciale. 

 

Grafico 4: Situazione reddituale ς dichiarazione redditi IRPEF (Fonte: ISTAT, 2011; Ministero delle finanze) 

Anche la situazione reddituale fa trasparire le attuali difficoltà economiche. Nonostante vi sia stata una 

lieve ripresa negli ultimi anni, la situazione dei comuni si mantiene al di sotto della media provinciale con 

una forbice tra i due dati in aumento a partire del 2007. 

Questa situazione è di particolare rilevanza ai fini del PAES, in quanto dalla capacità di spesa dei residenti, e 

quindi dalla loro condizione reddituale, dipende anche la capacità di investire sul proprio patrimonio in 

termini di efficientamento. 
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8.1 Il contesto di Mogliano Veneto 

Il comune di Mogliano Veneto, con i suoi 27.968 abitanti, risulta il più popoloso del gruppo. Dal punto di 

vista demografico il Comune presenta tutte le caratteristiche evidenziate nella parte introduttiva 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ [ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŝ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴ 

misura maggiore o al contrario minore, a seconda dei casi. 

 

Grafico 5: Andamento della popolazione residente 2004 ς 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT) 

Come si può notare dal grafico precedenteΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 

quello generale, con un picco di aumento negli anni 2008 ς 2010 e un notevole calo in periodi più recenti. 

TutǘŀǾƛŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ aƻƎƭƛŀƴƻ ±ŜƴŜǘƻ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ alcune 

peculiarità: Mogliano infatti ha acquistato molta popolazione nuova fino al 2008, per poi iniziare una 

discesa che ha toccato il minimo nel 2012. Come nel contestƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀ ritmi 

piuttosto bassi.. 

!ƭǘǊƻ ŦŀǘǘƻǊŜ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΦ ! Řƛfferenza di quello che la 

situaziƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊ ǎǳǇǇƻǊǊŜΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊaniera pesa per circa il 

7% sul totale (in crescita rispetto al 2007, quando si attestava a circa il 6%). Tale valore è decisamente 

inferiore rispetto alla media riscontrata negli altri comuni del gruppo, dove il peso della popolazione 

straniera si attesta ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩмм҈ ƴŜl 2012, con un tasso di crescita rispetto al 2007 più forte 

rispetto a quello riscontrato a Mogliano Veneto. 

  2001 2011 

Numero di famiglie 9.969 11.708 

Componenti per famiglia (medio) 2,6 2,3 

Popolazione Residente in famiglia 25.622 27.219 

  % sul totale della popolazione 97,34 96,81 

Tabella 15: Composizione dei nuclei familiari al 2011 (Fonte: ISTAT) 

La percentuale della popolazione residente in famiglia a Mogliano Veneto è leggermente inferiore rispetto 

alla media, ma comunque costituisce la quasi totalità degli abitanti. 
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Dal punto di vista demografico, la popolazione moglianese cresce grazie al contributo delle migrazioni, sia 

interne alla Provincia di Treviso sia esterne, in quanto il saldo naturale risulta oggi negativo. Nel caso di 

Mogliano Veneto tuttavia, il saldo migratorio si presenta ampiamente in crescita rispetto al 2007, fattore 

questo in controtendenza, con ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άLǎŎǊƛǘǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛέΦ Questo primo fattore 

dΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ άŎŀƴŎŜƭƭŀǘƛέ ŎƻǎǘŀƴǘŜ, rende Mogliano Veneto uno dei comuni baricentro 

della zona.  

Alcuni altri aspetti che denotano la particolarità della situazione di Mogliano Veneto riguardano la 

condizione occupazionale ed economica delle famiglie residenti. 

 

Media Comune  aŜŘƛŀ ŘΩŀǊŜŀ Media prov. 

2005 13.561 11.273 11.342 

2007 15.312 12.726 12.905 

2011 15.935 13.047 13.206 
Tabella 16: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 

A livello reddituale, nel Comune di Mogliano Veneto le dichiarazioni dei redditi IRPEF riferite al 2011 si 

attestano decisamente al di sopra della media provinciale e di quella del contestƻ ŘΩŀǊŜŀ όҌнн҈ύ. Altro dato 

di interesse è la crescita dei redditi, se pur lieve, anche nel difficile periodo 2007-2011 (+17% al 2011 

rispetto al dato 2005). 

Contemporaneamente va sottolineato però un tasso di occupazione lievemente inferiore rispetto alla 

media. A Mogliano Veneto circa il 50% della popolazione attiva si ritrova ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άƻŎŎǳǇŀǘƻέΣ  

in ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллтΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƭƻǊƛ di 

circa due punti percentuali più alti. 
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8.2  Il contesto di Paese 

Dal punto di vista demografico la situazione a Paese rispecchia quasi totalmente quella vista per il contesto 

ŘΩŀǊŜŀΦ /ome negli altri casi la popolazione totale ha subito una leggera ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǇŜǊ 

poi cominciare a risalire in periodi più recenti. 

 
Grafico 6: Andamento della popolazione residente 2004 ς 2012 e proiezione al 2016 (Fonte: ISTAT, 2011) 

In proporzione Paese ha perso meno popolazione di altri Comuni e in generale della media sul contesto 

ŘΩŀǊŜŀΦ 

La popolazione residente in famiglia così come il peso della popolazione straniera rispetto al totale dei 

ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 

Forza lavoro 
Valori 

assoluti 
% sul tot. 
Categoria 

% sul tot. Pop. Dai 15 anni in poi 

  10.500   59% 

di cui occupati 9.833 94% 55% 

di cui in cerca di 
occupazione 

667 6% 4% 

Non forza lavoro 
Valori 

assoluti 
  % sul tot. Pop. Dai 15 anni in poi 

  7.371 
 

41% 
Tabella 17: Condizione professionale o non professionale (font:  ISTAT; Ministero delle finanze) 

 

Alcune variazioni si riscontrano invece nella condizione professionale e reddituale. Dal punto di vista della 

condizione lavorativa si nota come la popolazione in cerca di occupazione rappresenti circa il 4% della 

popolazione attiva, dato leggermente superiore aƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ н҈Φ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

al 2001, tale dato ha subito un aumento in proporzione maggiore alla media riscontrata. 

Altro fattore discordante riguarda la popolazione pensionata, che a Paese pesa per un 20% sul totale della 

popolazione attiva, dato in notevole crescita rispetto al 2001 (16%) e superiore al ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 
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Media Comune  aŜŘƛŀ ŘΩŀǊŜŀ Media prov. 

2005 11.099 11.273 11.342 

2007 12.771 12.726 12.905 

2011 12.843 13.047 13.206 
Tabella 18: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 

 

Ultimo fattore da sottolineare riguarda la situazione reddituale: a PŀŜǎŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

considerata, i redditi IRPEF dichiarati dalla popolazione risultano leggermente inferiori rispetto alla media 

provinciale. Nel caso di Paese tuttavia, tali dati risultano ulteriormente inferiori. In particolare, proprio nel 

2011 (ultimo anno in cui è possibile reperire il dato) la situazione a Paese si discosta maggiormente dal 

contesto. 
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8.3 Il contesto di Quinto di Treviso 

/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ Řŀƭ ƎǊŀŦƛŎƻΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ vǳƛƴǘƻ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ {Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǳƴ Ŏŀƭƻ Ŝ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ 

qui la situazione di presenta molto più altalenante, ed il calo che in altri contesti è avvenuto recentemente 

risale invece ai primi anni del decennio considerato. Tale movimento demografico è giustificabile in parte 

per la posizione strategica di Quinto di Treviso vicina al capoluogo trevigiano, in parte per la buona 

ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ȊƻƴŀΦ bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ Ǝƭƛ άLǎŎǊƛǘǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

il 3-п҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎƻǇǊŜƴŘƻ ǉǳŀǎƛ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άƴǳƻǾƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛέ ǎǳƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

demografico comunale. 

 
Grafico 7: Andamento della popolazione residente 2004 ς 2012 e proiezione al 2016 (Fonte: ISTAT) 

 

Anche il peso della popolazione straniera risulta leggermente più elevato rispetto alla media del contesto 

ŘΩŀǊŜa, attestandosi ad un 11% sul totale della popolazione residente nel 2011. Dato questo in linea invece 

con la media provinciale. Per quanto attiene al situazione occupazionale, il Comune rispecchia esattamente 

la media riscƻƴǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǇŀǊƛ ŀƭ рм҈ del totale forza lavoro, e 

di disoccupati pari al 4% del totale forza lavoro (sempre nel 2011).  

Unico dato che si discosta lievemente è la media dei redditi IRPEF dichiarati in Comune, leggermente 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ  

 

Media Comune aŜŘƛŀ ŘΩŀǊŜŀ Media prov. 

2005 10.826 11.273 11.342 

2007 11.746 12.726 12.905 

2011 12.094 13.047 13.206 

Tabella 19:Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 
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8.4 Il contesto di San Biagio di Callalta 

Da un punto di vista socio-economico, le dinamiche demografiche a San Biagio di Callalta sono decisamente 

ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ, con un andamento della popolazione che ha subito un 

calo negli ŀƴƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ sta registrando una lieve ripresa, 

sebbene molto rallentata: se nel cƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ǘǊŀ il 2012 e il 2014 ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ1,4% sul 

totale della popolazione, a San Biagio di Callalta il dato si attesta allo 0,8%. Per contro negli anni precedenti 

al 2012, lo stesso fattore è aumentato proporzionalmente Řƛ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 

 Pop. residente Saldo 
Var. sul tot. (%) 

  Comune 
Contesto 
d'area 

2004 11734 
   

2006 12310 576 4,7 3,1 

2008 12810 500 3,9 2,8 

2010 13157 347 2,6 1,8 

2012 12991 -166 -1,3 -1,8 

2014 13093 102 0,8 1,4 

Tabella 20: Variazione della popolazione residente 2004 ς 2016 (fonte: ISTAT) 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ нллт-2012 il saldo naturale è diminuito di circa il 64%, mentre quello migratorio, che 

ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ƳƛǎǳǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎŀƭŘƻ ǘƻǘŀƭŜΣ è diminuito ŘŜƭƭΩун҈Φ 

Entrambi i dati sono più alti della ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ 

Per quanto riguarda le altre variabili demografiche considerate (peso della popolazione straniera, numero 

di famiglie, etc.), San Biagio di Callalta rispecchia la media del ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΦ Anche dal punto di vista 

della condizione occupazionale, San Biagio di Callalta mantiene dei tassi che rientrano nella media, sia al 

2011 (occupazione al 54% della popolazione attiva e disoccupazione al 4%) che nel confronto con il 

decennio precedente. Unico elemento da osservare è il peso della popolazione pensionata che nel 2001 

rappresentava il 17% sul totale della popolazione attiva mentre nel 2011 si attesta al 22%. Questo aumento 

si discosta leggermente dalla media, sebbene un simile trend sia riscontrabile anche in altri Comuni del 

gruppo. 

Per quanto attiene la situazione reddituale, le dichiarazioni IRPEF di San Biagio di Callalta si attestano al di 

sotto della media deƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ, come si può osservare nella 

tabella sottostante. 

 
Comune Media d'area Media prov. 

2005 10.212 11.273 11.342 

2007 11.692 12.726 12.905 

2011 12.075 13.047 13.206 

Tabella 21: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 
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8.5 Il contesto di Silea 

Dal punto di vista demografico, il Comune di Silea presenta caratteristiche diverse dalla media. A livello di  

popolazione residente, come si può notare nel grafico sottostante, si nota come i movimenti della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ un calo nella crescita della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмнΣ cui fa seguito una lenta ripresa. 

 
Grafico 8: Andamento della popolazione residente 2004 ς 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT) 

La prima peculiarità riguarda invece i saldi migratori. 

  2007 2012 

Nati 108 81 

Morti  92 86 

Saldo Naturale 16 -5 

Iscritti 440 509 

da altri comuni 388 435 

dall'estero 52 62 

Altri  0 12 

Cancellati 399 375 

per altri comuni 363 354 

per l'estero 31 8 

Altri  5 13 

Saldo Migratorio 41 134 

Saldo (pop. a inizio e fine anno) 57 129 
Tabella 22: Bilancio demografico 2007 e 2012 (fonte: ISTAT) 

 

Il saldo naturale a Silea, già basso nel 2007, arriva infatti a raggiungere segni negativi in anni più recenti. La 

popolazione aumenta solo grazie alle migrazioni. Proprio lΩŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭe migrazioni in entrataΣ ǇŜǊ ƭΩур҈ 

provenienti da altri Comuni della ProvinciaΣ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀƴƻƳŀƭƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ 

impone una riflessione sulle capacità attrattive che il Comune presenta. Sicuramente la posizione, 
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baǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ƴƻƭǘƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŦǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ Ŝ Řƛ aƻƎƭƛŀƴƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ƎƛƻŎŀ ǳƴ 

ruolo importante, mantenendo calmierati i prezzi del settore immobiliare rispetto ad altri contesti.  

Altro fattore che si discosta in maniera incisiva rispetto agli altri contesti analizzati è il peso della 

popolazione straniera residente in Comune. 

  2007 2012 

Popolazione Residente 9.840  9919 

di cui straniera 541  666  

Peso sulla popolazione totale 5% 7% 
Tabella 23: La popolazione residente straniera (fonte: ISTAT) 

Se in media, sia a livello di ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǇŜǎŀ ǇŜǊ ǳƴ мл-11%  sul 

totale della popolazione residente (dato 2012), a Silea la quota di stranieri residenti si attesta decisamente 

su un livello più basso. Questa affermazione vale sia nel 2007 che nel 2012. Lo stesso tasso di crescita 

risulta leggermente più lento, con dinamiche simili a Mogliano Veneto. 

Per quanto attiene invece la situazione occupazionale e reddituale, riscontriamo, a differenza di altri 

comuni del gruppo, un reddito ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

 
Media Comune  Media d'area Media prov. 

2005 12.234 11.273 11.342 

2007 13.664 12.726 12.905 

2011 14.136 13.047 13.206 

Tabella 24: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT ) 
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8.6 Il contesto di Vedelago 

La situazione di Vedelago dal punto di vista demografico si allinea alla tendenza generale registrata 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ 

 
Grafico 9: Andamento della popolazione residente 2004 ς 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT ) 

La popolazione è cresciuta fino a qualche anno fa, merito soprattutto delle migrazioni interne alla Provincia 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇŜǎƻ si attesta ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩмм҈ ŀƭ нлмнΦ 

  2007 2012 

Popolazione Residente 15.660 16.393 

di cui straniera 1.357 1.845 

Peso sulla popolazione totale 9% 11% 

Tabella 25: la popolazione residente straniera (fonte: ISTAT) 

Anche per quanto riguarda il numero di famiglie e la popolazione residente in famiglia, nel caso di Vedelago 

troviamo una situazione lineare rispetto alla media, con il 97% della popolazione residente in famiglia, dato 

in calo rispetto a qualche anno fa, quando si attestava addirittura al 99%. Anche in questo caso molte 

variabili giocano un ruolo cruciale, prima fra tutti la sempre più grande difficoltà dei giovani a rendersi 

indipendenti dal nucleo familiare di origine. 

Anche per quanto attiene la condizione occupazionale dei residenti la situazione non è modificata rispetto 

ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ п҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

popolazione attiva (dato al 2011) e per un 6% sul totale della forza lavoro. Entrambi i dati sono cresciuti 

rispetto al 2001 dove si attestavano rispettivamente al 3% e al 2%. A Vedelago risulta lievemente più 

elevato il peso dei pensionati, che rappresentano il 17% della popolazione totale del Comune. 

 

Media Comune  aŜŘƛŀ ŘΩŀǊŜŀ Media prov. 

2005 9.703 11.273 11.342 

2007 11.173 12.726 12.905 

2011 11.197 13.047 13.206 

Tabella 26: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT ) 

Negativa la situazione reddituale: rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ i redditi IRPEF 

dichiarati a Vedelago si collocano ad un livello decisamente inferiore.  
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9. Il patrimonio edilizio residenziale 

Il settore residenziale, comŜ ŜƳŜǊƎŜǊŁ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 9ƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ŝ 

un settore chiave per il PAES. La sua incidenza in termini di consumi energetici ed emissioni climalteranti è 

molto rilevante, pertanto è necessario analizzare le peculiarità insediative dei sei Comuni, mettendo in 

evidenza le caratteristiche quantitative e qualitative dello stock edilizio residenziale esistente, in modo da 

dedurne Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻǘǘŜƴƛōƛƭƛΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƘŜ ǉǳƛ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǘǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

Il primo, di natura statistica, ha lo scopo di identificare dal punto di vista quantitativo le caratteristiche del 

patrimonio edilizio residenziale presente sui territori dei Comuni considerati. Il Censimento della 

Popolazione del 2011, condotto da Istat, consente di definire il quadro generale delle abitazioni presenti su 

ciascun Comune considerato. 

Il secondo, di tipo cartografico, consente di restituire graficamente e di localizzare in una mappa le varie 

ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀΦ ¢ŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ  

sovrapposizione di una serie di 4 foto aeree in successione storica. 

 

Immagine 2:  Cƻǘƻ ŀŜǊŜŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ 
 

[ΩŜǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ 

fabbisogno energetico (principalmente di energia termica), necessaria per capire quali sono gli interventi 

prioritari da consigliare, per migliorarne le performance energetiche e infine per identificare le potenzialità 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ 

quattro ½ƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ hƳƻƎŜƴŜŜ ό½9hύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ 

caratteristiche strutturale ed energetiche simili. 

Il terzo livello di indagine fa riferimento alle informazioni reperite grazie alla campagna di questionari 

energetici distribuiti e raccolti sul territorio dei sei Comuni, quale attività di coinvolgimento diretto della 

cittadinanza sin dalle prime fasi di pianificazione.  

Il questionario di supporto al PAES è stato compilato da 1.416 famiglie (circa il 4% delle famiglie totali). Con 

questo metodo si sono raccolte una serie di informazioni che riguardano le caratteristiche strutturali e 

impiantistiche delle abitazioni, le abitudini e i consumi energetici delle famiglie, il grado di sensibilità e la 


















































































































































































































































































































































